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La; ·commemorazione di Garibaldi 
' ' ' 

IJri. Sl'e[a!ii ha regal1tto iÙ questi giorni 
al pubbli{ìo quasiumt colo1ina ,,di.dispacci 
per. annun?.iare lo commemorazioui .di. Ga· 
ribul.di. a Ronm, Napoli, Palermo,. (ìeùovti, 
BolO"'.LIR,.;ll1ihtno ecc, ecc. :Chi ·poi. vuoi 
prendersi 1!11. briga di • dar, nn' ocohiat11 al 
.,, colo1 ali Il Lòmbrn·dia, alla , Capitale .e 
ad· a.l.tl'i gi9rna}i . eiusdem (u~fm·.~s, ~òpiati 
dagl~ orgnu.ettl' progr,essi~tt o l'ttdlcttll delle 
proym~l\l, v1 trov.era I!np1egate, tre o .!luilt:. 
trò colonne al gwrnD' pei· natraré.' lnll~lu 
noiosissimi p:u·ticolari delle singo'te dilli o-· 
st~i\r.,icirii.,garibitld9sche avveu~te .uèlhlcittà 
no~ s9lo, .llllt. aucor~,~o nelle ptccole borg;~t~. 
dqye)l partrto radicale cont;t. degli adept1 .. 

rNotit•mo in·vht storico. che.i, f~steggiarnenti 
delh1 memorht di Garibaldi si htsciurono 
sen:m • copfronto •indietro i' fe$teggitìrnouti 
déllo' Statuto:· Ciò · dimostru la stmda elle' 
hanno Mto tra ht gente i'principi rilputi· · 
bl'icani\ 'democrati'ci, socialisti, di cni Git­
ribttldi è. l' espressi'one ''genuina~. O i ·pensi 
cti.t w cc a. " . ' • . ' '' ' l l 

ln~ti\e poi dfre chè queste dimo,Stra~ioui 
e))Qel:v: d1t per tutto carattere adticnttolico, 
irredeutist<~ e. più o·meno velatamente an• 
timonarchico; · Le grida,o .di viv1t b'atrmn, 
nìorll! r.ti 'P l'eli, nuJiite all:ap11 1 abbrlSSo 
il 'Valicano,"viva Qbe1·dank, llbbass., l'inì~ 
p~i·qMe ·a.~sq~sin,•,: ubbass(J · Di!pl'e/is, ab­
b'l.slfo il colonlt1llo auslrù,co, .. viva 1~'er1lo.' 
e 1.'1,·.ieste, . ~bbas~o' là · l,Jpnqi'r.h,ia, · viva, 
la. ,l)epubkl1qa s1. altemar,ozlO.,,JU . lll[!d~ 
sp,emale·,ft Romn., 1l che n~n toglie, cl te 1 
cronisti .deLgioruali governativi abbi1in. 
potuto asserirt> :che tutto è' 11assa.to .ùel 
massimo ordine. Non c'è che dire.: tutto· 
~\lesto, pei tempi in cui viviau~o. 'è nel­
l ordttze 1 ll!ll : pieqìssimo M'dine. Se si. 
t~a~ta,ssa: ~P. qmilunqùe' pti~blica rò.anife:sb1; 
zwu~ · rehgiosa, . :quella sl, sarebbe, fuon 
dl.lll:grdjije e verr(Jbl)e rigor~osamente viètata. 

,~Jo. , qJeste sòii .cose vecchie, · r,ttJ0!de, 
noto essendo perfino .. ai boccali di Monte, 
lupo che,la l1bertii. è ormai un privilegio 
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PER UNA DOTE 

Riduzione dul francese di A. 

Parecébi giorni passarono , in t~ l~. ango­
B<Ji.c~.1 .. all,qr&,ù~., E.i~l)~. ripev~tt~. ·pu·a.·. Ietterà 

E
affl\lto

1 
.ll)~t~esa; .er. a, ~ell11: .signora Alli. uy. 

ss~ o scrJVeva: 
~.« ,M,i~ çar!l Elena,, ~i. érede ;Che· p,\dgi ~i 

trOVI ID, pe~ICOIQ, e, SICCOme. IO .non mi me• 
rariglio p1ù quando mi .si parli' di disastl'i, 
son:o pienamente ·cqnvinta c4e sja la verità. 
Mt~ 'p01çhè uou ho nò. padre nè madre, nè 
mal'lto. uè. fratello, non voglio sottòstare alle 
pri~azioni di un aRijeclio. · . . · 

~ Ho saputo dai · Lemercier che vostro 
marito ha .ripreso il servizio.'Voi dun­
qu:e.~arete triste e i,uquiett ... lq vi propongo, 
~e mi acoe'ttate, di venire da voi. Lo spt o­
fonùar~i di t~nta prosperità m: ha abbat· 
tulo; poi .comincio a ,sentire .il peso degli 
anni ..... Forse potrèmo consolarci , mutul\• 
U\eutç, ~; s.è v'è 'lu()go per me nel vostre:! 
Coatmorvan, sarei felice di vivere per qual· 
c~e ·. ten:po 'con. voi e CQL. vostro caro: · biun· 
bmo. l{lspopdet~mf francamente, o, sopra 
tutto, pre~to; tutti sE{ ne vanno, e io .nii 
trovo in UDII so!itlldine orribile.» .'· . · 

_ElebJ> less~. ~,-rilesso.~uell!lo lettera, poi la 
d1ede 11 su11 Zia, , , 

_; Vado 11 po'i-re Coatmorvan a disposi· 
zione. ùell' amtaa ·mia. Per .ine, non posso 
neppur, pen~are di lasqiarvi.' · 

Paolina esitò nn istante. 
_; E .petchè non potrebbcl v,enire 'qui 1 

P,i~&e ~J!a tiuii~ap.:ent~. ~oA ajbi\allti p,e,llij 

dei l'iazz11.inolì. ·Un altro t\ltto vogliamo thzioni; ognnna delle quali prèsentasi nlla 
nolporr~. qçi· in'.rllie~q, fatto che deve 'ribalta a far .Ja parte per vroprio.couto, 
s:.tltartJ negh occh1 11. chumqno per ·nvven-. , spAsso ant\he respmgendo, gh emuli como 
t\tra ditt n no ~guardo .!ti' fo!;'li liberali dt' • indegni, E parlano di concordia. A Milano 
q11esti gl0ru.i;' 'pòiJgn lilénte •n Ile 'scllmtte e n''R . .otil. 11 specialinon.tl} le cose pi_gliurono 
per.#arìlial!U e 'nlo\ta ur cònfrlinto tutta. la uu aspetto molto comico e buffo. 1 mode­

. prMu liolsd e vaponistl si:iorioatit diti ·rétori ratl''to,I'Silr~ pretesto· da; Gttribttldì per pro• 
ile!le. vari~ gqtda?<joni del !i~emlismo. C'.è • ptj;iqar? la, cy11c?rd,la, l'affetto aH a monar· 
davvero tl!'ché l'Jilarne sapontamente. ehm;, 1. md1Cah. ,1,nveee. Il 'pòsero come 
, Sebherie, nou, è già che ci òecu~hùno caposaldo alle ,~~pi~i~7.io9\ repti~blicli,~e~, 

d?Jle g~o.tt~sc~e sprt,rnp:t!lat~ 4ette çmll'~- T1.1Uto a :Rom~ com.e a. M1lano pnma ~' l,a 
bltutt.le smnmera ditt c1mtufu.vale hberah •· Gnlnta.·c)le, ·St·reca a coml)lemor~tre ,G!l>P· 

· ~eiwl,'pi gqd!rl.mo mer.m mond~ nel vçderè bal!ii; lW~··souo. i. reduci ·e,. gli s~ndeuti 
in, l),\ll})' ll!~ld~'qnel. povero e1·~e .se lo t1mno monu.rcht~l·r· .. ~lturi· e· con .gran ,ft·~clt(lso. 
a. y,tcç!,ld,r tn?~.er~~r,, trasfor'm\stt, democw veJ1g~po, t.'radrçttlt.colle .lor~·pro~esst~m ~. 
trlil, .repnb,b.lic,ttn~; ~auto· ~ha- per' poco ;t o cc!l .lo\ o <'1~corsr slomb.atr; cor .lo)o n rh,· co1 
stpt~~a~o,' 11 fanrw a br.am; ,per·t()rne eta~' loro IJsc~i. (!uaz?.:tbngho, an,t~~lsstmo ofnvero 
SC\111~. ~u .vezr.o,:.l}J1.lnouconç,. che ser~a ·a che dii. tl gmsto e~ es:ttt?' valore.~~ tçtt~· 
?il18<luha delle· tar.r.om como d1.yrsa, b~ndtera; qnest.e fllnti!SH!a~om pro.ficne aglt !stnom 
m~~~na, o, meglio, M me d1· .ceuc1<Y· a cd· gr~~s\. e ptcq•~I, celelm o V?lgan della 
pr1re, lu;mercè sospe~t:t. . ! t~!l~~tosn. ~o]ltJ~a. . · · · . ·· . , : · ... 

Se fosse pol'tnesso .il paragone sarebbe ,W c,h~ s1 c:iprsco come l'l talla dt Dimo 
proprio il caso dol · · " . PttP'l. sia sconfortata e nansea_ta, P0:V~retta;; 

·· · · Sent1~la, 110. po~, che ne val la pena: · · 
Figaro 'JUÒ; :Figaro là ; . · . 
Tutti m l voglivno, .tutti mi ce~cano; ·~,Un 'amico ci ha suggerito di scriverà 
Uno alla volfu, ,pe~·.c~\'ità. un 'lt,l'ti<;olo Sl.\i ~ due Gari~aldi" - dice 

' . ·..c..:Nessnno ci.tocqhi·.l'eroe .di Caprera, lui.~ cipè sù qnE)llo véuemto dagli ·nn~ 
esclama:.u moderato; è n(!stro, percbè pn- n.lor ,1noclo' e. st( f!Uello venerato dagli 
gnò par l''ltalia, O' ne fece olocausto alla al~ri; a,nclie q\1es~i a inod.o loro... . .·:, ' ' 
'Monarchia. · "· JDh! in .tal caso, i Qariba,ldi non·.sono: 

_:__:, Zitt<Ì/ sanguisughe, ripiglia· il demo- due soltanto; ma .tre, ma quattro e più se 
1
ct·atico; Quril):tldi ebbe sempre dispi·ezzo occorre·: pel'chè quando di •un, sentimento 
ppr,· 'voj e tn.ititò··pe.rJ·ht.' den.w,crar.ia.• ~,.o 'cioè, dièiarnò meglio, di ciò .che 

· , · · · d'ovtobhe essere un· ·sentimento,_ si• fa 
''--' SiiM 1\t'atti, '<lhfratt.ò 'h<ipubblicani: u.',n'. ut.·illà .. di pa.rtito .. biso.!ma,··. cotne i partiti,· 

' Garihnl(li' fu ·discepolo tli• Mazzuii,··'.éhe. 'g· li . · v 

· , s.t\h.ir.~ .. tntte,. leg .. m.da,zio, ùi.. · .·,. . '; .··, · · <liede ,i primi so\<lati: è ·ilòstro, tutto c~sa' 
: riòstra:" .. ., ' '· · · ' , · • .. . · •' .",Noi rinunciamo, ,a scri.vere l' articolo 
1 E 'via.''dì q\1esto passo con, \111; alternare che' lei ~i chiede; Esso è bell1 e f,itto,s~l~ 
, di.' ~ .. E'O!Qio -:-- ~o, èli.e. ),l,nzi ·~ ·mio'~' fhori-,dOt sè, ·dall'ttnimo rattristato,. purchè 
; c)le m1sce eomo 1111, pl:lgllatb' lepido 6 df. si leggtìuo le notizie che• si hanno oggi 
vertente sa a:ltro "inni,. in qi:ianto.'significa dalle diverse parti d' I~alia. , ···. ' . 
che tutti pigliuuo Garibaldi pèq\retesto1 · • Non si tratta, 'per. la più. parte del 
ne fmmo un bnlocoo, quasi a perpetnargli patl'ioti " pateiltlìtl:;,,•in giorl}i come q't,~lli 

· morto la parte che gli vollero far rappre· di ieri, dLgloritimue Garìbll.ldi, 'b~itsl' sè 
seutare: mentre era vivo, , , , · stessi, ingiul'iando i propn p.vversari, 

l!\1 d' no p~ arrec1trÌÌe le prClve ? Leggete " L'ariÌoi'e non ha che fare' in queste 
i giormtli,Ie notizie . sn ricordate. Dlt per commèmptazioui: è: l' odi() c )le tiene f!l ttt 
tntto non è mic:t la·: cittadinanr.tt che si la mano (e sopwtuttQ,,dic+aino.noi, t'odio . 
lev~ tt cummemomril Gilribaldi, ma sing,olo accanito .coutrf! i, e/et·ioali, ossia il ocit- 1 

provincie preservate dobbiam(Ì{)urd:qualdhé 
cosa a quelli che sopportano gli Hforzj della 
guerra. · ·"' · ·· ·· · -

- Ma, cara zia, ql!alo, disturbo: qon, sa· 
rebbe questo per vot 1 , , ., . 
.·- N'un abbia~e alclln pensiero per ;mc. 

Non ho sentito. che questa .signori\ .. ~i ;mo· 
strò buona versa . la mia. . pQ~or.a .. f!.glìn 1 
quando n~SS\IIIO si occupava d t lei W lo t~mo 
solo ohè non ·p.oB.SI\ Jccomodarsi 1\ suo agio 
qui, e che .snpriJ. tutto: tfovi la ;mil\ pa~sona 
troppo rustica..... . , . · 

.,.- Eli» ha troppo spirito.' per qon faro la 
debita, sti;ma di voi, disse Elel\a ab~rac-
ciando sua zin. . .. 

I,a signora Aulny giunse. a Londeao du· 
rttnte, una giprnata piovos~; l'aria era cosi 
umida che si dovette accend~re .il fuoco nel 
o~mi?o (Iella camera allestita P.er la viag, 
giatnce, . , 

Bila ,era ben cambiat~. Una cert' aria di 
stanchezia, si ,dipingeva in lei; fili bianchi', 
che. elltt. non cercava punto .di nascondere, 
spioc'avano nella sua capi!l!Ìatura, e. pare!\ 
che .tutto .d'un tmtto avesse· acrettato. i 
quaraut' anqi, che fino aJloraavea COli tanto 
studio nascosti. · . i 

Nessuno snppe ciò che costasse à Paolina 
l'arrivo di una straniera Rotto il ~no. tetto, 
n è, quale b.attito llgitasse il RUO cuore thnidò 
a\lorch~ l'elegante signora oltrepassò la 
soglia della sua casa. Di~slm.ulò tuttavia la 
sua emozione. Non avrebbe. ella. accettato 
tutti i dist11rhi d~l mondo quando giudi· 
cava che, u~a diversione, nn t cambiamento 
di. abitndi!li pùtesse tornur così saluta~e 
per la.r\loglie del suo Alberto? 

Le persone brntte,: gli eijs~ri. deformi soli 
conoscono H secretq terroro delle nuove 
conoscettze.l'er'.qu"iùo \].mile,,per qnl\nto 
rassegnata olla .. foss,e,, là .pcnera_ vecçh1a non 
avea potuto liberarsi - e '.non·ne avea che 
più meritq -,-, 1dalla soffereùi!i. -tuna fem· 
mini le eh~ ·~l·onivti 1iel' ~OJUp~dr~ 'davanti 
a sconosctutJ col suo aspetto emaciato, la 
sua pérsona mèscùipa e defornte, le sue 
~auierl!' iuip~c?iat~ e' tiìnid~.';,: · · · .. ,· , 

_..'..E?_., 

:Ma la signora Aulny non pensò punto· 11 
sorridere. Vi avea m•llo sguardo dì Paolina ' 
qualcb~ cosa· che im~oneva - e .di ciò la , 
sua l)lodestia era ali oscuro - una ri velu• 
zione di bellezz» 'morale;· IJna potenza di 
tenere~za, che nòn isfuggiro(\o ·:alla' donna 
futile ma sagace. · 
Quest~ non mo~trò nè esigenze nè noia. 

La vita monotoua, regolar~, quasi·monaoale 
'delhi piccela citt:\' costernatt~ pané · iiuzi 
che le piacesse. ·EJ!a avea detto il vero; era ' 
cambhtta .. Quell'improvviso sMn'volgimento. 
aven·impres3iJ alla .sua· anima una gran · 
scossa, e ,questa saòssa c}oveà esserle salu" : 
tarè. Il npòso, il silenzio dell' ambiente , 
nuovo, ·in cui trova vasi, era mia 'specie ''di 
bai stimo per la sl1a anima' d' improvviso . 
staccatasi dalla gipvioezza a ·lungo prolun­
gafa. Ella· arizi prese' come suo· compito di ' 
io'coraggfare e di cousolare. E!.ena1 prese :ad 
amare appaijsionatainente il bambino, e· pe­
netrò colla sua natur!lle acutezza la natura 
concentrata ma i'ioèa di ·Paolina.· 

·-'Non. son'o' più quella di p1·ima, disio 
ella un··giorno con nn sorriso,, mentre, se­
duta colle sue' ospiti dietro il banco, at­
tenc1eva a fare nlacoie per i feriti. Vo1; E­
lena, alte s."Pete come ho se;m'pre vissuto, 
,aggiuns'e, giungete a ·comprendere come mi 
sia cosi .presto piegata a questa vita tanto 
diversa,· e come sia divenuta quasi di vota? 
' Ella mis~. in' ordine con destrezza i· pac­
chi dello· filnccie; e' riprese con voce ·mezzo , 
lieta e me#m ··commossa, che le due sue · 
àscoltatrìoi.ricordarono più tardi intenerite: 

- ~'ui testimonio una volta di una con­
~e~sioli~ di:airnil 'genere .... Una mia' aUlica, 
brJJiaute, adu!ata,''mondana a tal punto da 
,non po,ter sopportare un'ora •di o.alm~ e eli 
sohtudma, oa·mbtò. 11' un ·tratto; ·si m1se a 
frequentare, le chiese e le case· tlej poveri, , 
a '.desiderare .le predinhe, a' chiudere la sua : 
·porta agli inilifferentL - Ma voi diventate 1 

di vota, le 'dic'evti'. io: - Ed ella mi rispoa­
deva con n li dolée sordso·:- Si veramente, 
è una forza''cbe mi trascina, ed i(o'mi .vi ab· 
. bandono;~ Un, m .. es~.. d~P .. o era ~orta1 di ' 

. '':J. 

iolicismo). Se uno si frt innanzi e dice: 
- Eccomi qui a porgere H mio tributo di· 
ammirazione e di compianto per ln. ·mor•te 
do H' eroe . - si gnarda<.subito se quel tale 
è inseritto pejruoli 'della propria setta. io 
dol pròprio' rJa,rt!t6 ': e Sé.' noti ~o: è,· in4ie~;·, 
tro, lo .SI fisch,Ia?",.· . ·. · , , · , ; · '', , .· .'",· . .':. 

.vani lamenti, inutili qued'monie;, Q~e;<; 
sto :nè· :più nè •mouo doveru e deve aooa(lere J 

qtiaùdo 'il' riomà· dlnn uomo ·è ft\tto. stru-:; 
ll!~nto' df 'PaftiH(quand~ gli si' . ascrivòno " 
:omt6 e merltt cne nim ebbe·mau"• ·•· ;·: •• 
o df. i!hd, vi llignà.té, se in sègteto kìétè. i 

i .prilùi .a ·far le, grossè'.risa cle!L'.ebiite·: 
idolatri:!. c~e • provoçate in , pu1)~llco'.f A 
qual p!·o 1• liunentq se ueppnr :.andate 
'd' .acvortlo h13l fissare- l' impottanzao' delle 
sue 'azioni 1 . · 1 

. In. so~taòr.a. si.et~. ìJUr ridiçoli ~ei' yos~ri · 
C~l!CC\,. mentçe SlliiUO i ai post~. U~l, C~e f!~· 
dm~o del~e vostre d1vertent1 scli~.qn·!lglif 
e. CI esilu.rmmo alle sce.ue che vor, stessi, 
. ci apprestate senzr1 farci pagìu:e ;ii., -baècò 
d'un quattl'inò. ' 

. NOSTRA CORRISPONDENZA 
t· 

flall~ Dalmazia,' 2 gi~grio 
. I noatr~ camtlagouoli i qqali in genemlà 
conducono un~< vita·. assai 'stentata èau~a i 
meschini .. wcoltll •. oggi. s~n.o. colpiti' 4.à. ... n il~ 
n11o,v!' sc1ag~ra, g1accnè. 10 vari.e ~~rti d~H'!jo 
Provmc.ta e particolarmente ne1 d!lltòrnl·,dt 
Zìmi si man1festò qùest' an'tio 'fD' .graidi 
propo(zioui un insetto,- ila'sài · dìirinli~o' alla 
v_i~e. l c~i~mato' all' :n~\ «à~lalc,. e, ch'e nella 
l1n~~~~ ~cleO~Ifi.ca vt.ene ··d.eòdmùlato· Rh'!f'Ur 
ch~tes B~luteh~ ·Qnestò JOsetto daiineggia 
p l~, cb~ mai col rosicchiare· i· gerìnogli ·an'· 
oorà t~néri, e col pungere vicino .al tralèiò 
il ptcciu?lo d~l .grappolo e dellli foglia; ·là 
qual l,lltuna ~I a l'Volga allora a . cartooCJ(f' 
eutro' il quàle l'.msetto colloca in gran'copia 
le uova, ' e Cla qu·este in breve ntiijé(ino le 
l,~;rve. che . si p"sJcm'ò '~~p~ fogfie ilpJia~ .. 
st t.e finchè st cambtano m · ID'settt, Per· npi 
dalmati massime • in· ·alcuni· distretti ·il" vinb 
fiuo ad or\> era una d~Jla 'midliori risorse, 

''t' - •:\; 

,morte quasi' improvvisa. Se l'avessi· vedut~ 
meno lieta, av1•ei creduto qùasi a li n presen~ 
t1mento. 
.. , Eleo a commossa, senza: sapere iJ· 'perohè, 
non trovò nuJia a rispondere. La signora 
Anln~. pr~se la ;mano d'i Paolina. 
t.-- ;~oi( aVete .s~mpre ,amatQ l{ìo, 'Ìv'oi;.' l.e 
d.rsse ,con nn sorr~so copimos~il. Per' ,J'icon:· 
<lUl'Ùli a liti' 'donne mo.bllàne com'e Elen!Ì '-e 
me ~i. x~~lio.l1? ,~offe;~~n~e, 1d,i~i!Jganni,, ~H~n­
chezza ·e · colpF vwlentt'·come~<queatlt• gue·rra ... 

Alt, ben ultri furouo tr~sfurmati da quella 
prova temb1l~. Dalla soff~renza esce la sa­
lute,.p;· quando-·ricolllpensa,,.come. allorohè 
ca~t1ga, Dio ùn sempre per fine il bene d~lle 
amme. 
, l n. an l, te.~mioare :del ... Illese. di ; se'tt<llnbre 
J'>1olina ricevette .da Jfa11s ·la. segmmtv. )tlto-
terl!i: · 

·, ' ! ~ r. ' • ' , > ; i ' ' r 1 , , 

Osplt•le dJ M•n• ~8 s1ttembro l87Q •. 

« Signo'~n, un poym:~ febt~ ci f~ <i~~'dptt~ 
or spoo quìncJi.oLgjorni;, raccolto ·aullà' vf~ 
di Brest. Apr~nJq gli occhi .,d,elirava .~.· par­
lava sempre di un It?4irizzo ·,che5 a~~~ · 1\i· 
~eotJCato.' ;4-vea Il. lp t!, ~a ,~qutac;lil)p, .. rna 
~ ucqUJla.d una banihem.p,ru,sslaoa trpvatagli 
1ndosso 1odwa.va .che d(),vev:a 11vçr, oomql\t­
tuto, e che,: PQI doveva essore ev>\SQ . dal 
campo ~russ1aop. Por,tava con s~ ul!a '·foto­
grafia d1. bambi,n.o e una. D!e~jtgl\a ... Due :re. 
r1te .alla, testa l avevano es~e)1qato. Jeri b 
feb\l~e. si è. (:al~ata .l'l ha potuto ~arlure e 
darc1 1l vo~tro mdirlz~o. -- V 1 pt·egu i~tan~ 
temente di .. veui1·· 11 ve.derlo; siccoiìl.o 'poi 
ll~ll''ospitale intierisoo',il vaiuolo . sarebb~ 
assoluta\fim:tte. ne.cessar,iu: che: lo: t'a9èste. trll,­
Hportare in un appartamento. iaolitto,; qui 
noo possiam .risponde,re, # lui., A'ccettate, 
sig'nora, i 1nit~i ~al,l!ti ·nel ~9,1J1e· di Q;ès~, · 

: •' Svò11 'MAR'r~. 
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La polizia' .segreta prussiana ·· e daoohiJ alcuni possi,denti in groijse parti t~ 

si misero in relazioni coi commercianh 
·.,d'Italia e .di .Francia, il vino nostrano ebbe 

'.ad aequistare in commerr.io un pr<•gio nou 
indifférent~. ed in guesti ultimi anni crebbe 
ancbe di prezzo. L' an IlO passato dal solo 
scalo di S~alato si esportarono 7.734,&~6 
;Ki\ogrammt di vino per l' estero, . m•\ • ora 
prevedo che 11nche questa fonte prtnmpterà 
a dissJccarsi, qualora non venga subtto un 
rimedio pilt efficace ed espediente, cho non 
sia quello oggi praticato di togliere A bru­
oiate le foglio infetto onde combattere qu_e­
sto itiRettiì così funesto. Contro la veoohta 
malattia della vite abbiamo il potente ri· 
medio della solforazione, prntic!l!o da noi 
ovunque ·con buon effetto, e per questo p~·, 
ricoloNo insetto non ah biamo per ora che ti 

che iu vari p~nti dolll\ Mònarchia sì i>àtlUo 
operando; ad ognuno torna facile il prooo• 
sticare che andiamo incontro a•\ un avve­
nire molto os~uro, quantunqtte si possa 
sorupre aggiungen q~ell' antico adagio che 
anuulh1 ogu' id1•1\ tetra di guer~n: _t:ii _vis 
pacem para bcllum: puro oggt rn1 pmce 
riferirvi qu11nto in uno degli ult1mi sUoi 
numeri scrivo il foglio militare Wehr-Ze1fg 
Questo giornale occupandosi a p11.rlm•e sul 
vtuggio del t~nente-marehciallo I:Jech allo 
Bocche di Cllttllro e pattiool!mnente nel· 
l' Efcegovina allo scopo r\' iBPI'ZÌonar~ l~ 
fot·tozze già in costruzione e quolle proget~ 
tate, dice apertamente che la ·guerra tra 
l'Austria o la ltussia ò ioevitnl•ile. ~ li 
vi~ggio, dice il citato giornale, di S. Ji). il 
ca~o dello stato maggiòre Tenente-mare. 
sou'lllo IJarotie ·Beoh per l' Ercei!Mina è un 
fatto jrnJ_>ortantP, e adùimostra èhe quel 
te11tro ih guerra non sarehbP, come ·lo ai 
tenevn unB. volta, acces>orio· soltanto, ma 
tala da meritare 1~ più seria . attenzion~. 
Fatti non IÒutaui deciderann(J di co~a . im-

Vietar Tissot, il noto autore doi Pays 
des miliards, pubbliciL un libro destimito 
a menar gran chiasso: [,a storia della 
pu/.izia s~crcta prussia1UJ. 

Una rivelar.ione rifclriseesi nl 1867, epo 
ca alla quale Guglielmo di Prnssia, Bi· 
smarck e lo Or.ttr trovavausi a Parigi. 

toglterlo in un allo foglio. · x " 
lL giorno 8 corr. in cui cade la dòrnenic~ 

della Si:! •. Trinità Moos. Vodopté Vescovo d t 
Ragusà. il quale è nello stesso tempo Am· 
· ministratore Apostolico di Trebig~e nel: 
l' Ercegovina, avr~ la b~lla consolaztone .d1 
conijectt\re ed a.1Jr1re al culto la neocostrmta 
Chiesa di Treb1~ue ·di cui da .tan\i anni 
difettavano que poveri. catt.olici. La Chiesa 
sarà dedicata alla Natività dì .,Mal'ia i:!i:l. e 
l'altare rnàggiore sarà decorato del prezioso 
·dono elargito dà. S. S. Leone Xlll, il quale 
con regolari e paterne cure accompagna 
ogni progresso del cattolicismo in quelle 
contrade. li dipinto spedito dal Pontefice è 
la Madonna di .Foligno di Raffaello, giunti\ 
questi giorni d~ Roma, ed espos!t' attuai­
. mente nella Clnesa Cattedrale d1 Ragusa. 
Per que~ta circostanza Mons. Vodopi6 ha 

Nnpoleone avevn ammalinto Alessandro; 
Bismttrck lo sn.peva, e se ne crncchw11 e 
impensieriva1 quando seppe da Stìeber 
(couqiglieré mtimo, iucn.ricnto della <lire· 
r.iouo aella polizia) che i polacchi residenti 
11-· l'4rigi avevano combinato . una tmma· 
contro· lo I,Jzar e avevano incaricato il 
giovine. Boleslao Bero·,o,yse~i 4i uccider! o· 
Stleber soggiunse cha ,aveva . cercato 'del 
preMto di . polixi11 Petri p~r flll' . arrestare. 
Berer.owscht, ma non l'aveva trovato! . 

- Guardatevene bene! ~;_ esèhLmò Bi­
snìarck. rort·a· uti al mezzodl ed al o()rd def..no. S~t·o 

m pero. Per quatJto. si .~iffe_risca, la· guerr~ · 
contro la Uassia è tnevtta):nle, ess.t è anzt 
nn bisogno n.1turale. Da questa gj,lerm di· 
pe~:~derà l'avvònirc de!l'_Aultria e p9.r~ico. 
!armento la sua posJzwne 'nella: pemsola 
llalcanica, ln quella regione i nostri ipte· 
r. esi, t11lmente s' inorooJaoo ~:o n <}Il~ Ili deH11 
Russia, cho ormai è impossibile ~o f!J9r)tl$ 
vivmdi « Qui eom.e ve<,lete si parla seu~a 
rdticenze od 11mbagi, per cui stimo super, 
flua ogni mia pa~o)a, · 

x 
•em~nàto' 1Ìu' assai affettuosa lettera pasto· In Serbia la SkupAtina fu aperta a Nizza 
rale a quella porzione di fedeli ciel suo con un ·discorso d~l trono che stando a 
gregge qella pre~si~tita. Dwceai di :rreh_iguP, · quanto dicono i giornali venne a~colto con 
nella qnale con tnfuocate parc•le h ecc1ta al vive.npprova?.ioni. Nel suo discorRo il gio­
più vivo attac01noento alla Cattedra dt t:!. vane Ue accentua. ·le buone relazioni in cui 
Pietro, augurando che quei nobili avanzi di . si trova la >Jerbia colle potenze e&tere, f11 
.epoche più fortunate siano un ferace seme l'isaltare p11rtiao)11rmente l'amicizia addi­
.di vita novella per la povera diocesi di mc•stratagli dall' Impet:atorll çl-ughclmo al 
'Trebigne; èhe da tanti anni dopo che fu tempo delle grani\i manovre 'nella <p111li 
di•tr11tto l' an tic~ tempiu di quella città e vuolè sì a stnto onorat& in un 'all' :muata 
perseg.u.itata la religione diede cosi pool~i derba, ricot;da quindi la visita dei Pdncpi 
11egni di eeilltenza. Nella gioia che prova ti lmperialì d' Austrja che onora.rono il re e 
"~nerando Prelato per aver potuto condur la nazione. Prosegu~ a parlare come fu 
:a.. termine l'opera 1ni~iata dal suo prede- sottaRcritto il trattato ferroviario, e come· la, 
celillore; ringrazia tutti ~uel\i c)J.e vi concor- Skupstioa dovrà accordare le misure ecce­
sero efficacemente alla santa impre§a, e zionali prese al tempo. dell' insurrezione. e 
,primieramente Sua ;Maestà il mum~ceotis- !)epessarie per. reprimere quella sommossa 
simo nostro Imperatore e ~e Apostolico, la · ònde ridonare la pace.· Ripròvando il re gli 
Propaganda di Homa, il t:Ioll).ando militare atteutnti ~i alcl)ni pochj, insorti uontro il 
di Tre bigne ecc, eco. goyorco, l' ordin~ ·e· la IéggP~ rlngra~ia gli 

L& Diocesi di. l're bigne soggetta attuai~ &Itri pe/-' i contras$egoi di fedeltà e 'di à.ttà.c­
monte ai Vescovi di Ragusa conta non pi!t ca mento: diçbi11r~ c.om~ ,è nçH:.i~te~esse 
di circa ll!.OOO anime; essa ebb~ principio dello Stato eli e venga muta t !l l)} )Pggo.lmlla 
\Verso la fine del se®lo nono, .. e l'ultimo suo stampa e sulle associazinni quindi la legge 
"escovo vènne nominatll l' llflDO 179~. Dal- comunale, come da ultimo il Ristema di 
l'anno 1819 in roi veniva ret~ll- Il- mezzo di contribuzione non soddisfa alle esigenze dei 
ViC..ri .eletti da Capitok> d1 ~{agusa 13 f!Ofl• tempi ed ai bisogni dello Stato, egli è per­
ierQiati il-alla ::!anta Sede, finché da Gre~o· ciq c)).e raccomanda P"r~hè il testatico della 
l'io'. XVI eollMo ;Bolla «Apostolici muneris » Inedia età ~~~ngn cambiato col contrtbuto 
rlei 30 settembre JSi39 il regime di quella moderno. ~ul posses~o !il ~~~Ila rendita; chiude 
DìoCl'si venne dem.an.!law n\ Vescovo dì il discorso richiamando' la Sli:upbtin!l alla 
Ragusà cpl t!tolo di 4-mmini~tratore_. a p~- aagJ(<'ZZa ed all' amor di patria invocandolè 
stolico, e l attuale Mons. Vo.!lop1p ~ li la celeste b~nedizione. ' 
quinto Vèscovo rivestito di quest'incarico. 4- rresidente della Sku.ìlptiuà venne eletto 

X lCnJund2ic elj l! Vicr.·presidente Glisi6: am-
lo più volte nello P<>,sa.te mie lettere vi , bedue qùèsto clefi!io!!) yennero tosto confer· 

. ho uècennato agli armamenii Il fortific&zioni l!lat~ .dal, Re. rr f. 

~TRENNA DI PRIMAVKRA 
comDilata d.a una società di giovani veneziani 

Ven&da, tfp. ;ut. ditta (lordolla 1884 ··nn nl. !n 8 dl p, 174 

Anzitutto una domanda : perchè le strenne 
·letterarie ai pubblicano nella stagione' più 
brutta dell' anno? Credo cbe se v' abbia 

. tempo in cui 1' ingegno peni più ad espan­
dersi,• io cui l'animo si senta meno d1spo-

, sto,alla poesia, questo sia appunto guando 
la tèrra giace nel ·suo sonno invernale. Nè 
·!)lÌ si· facciano brillare a inanzi agli occhi i 
tamiuetti_ scoppiettanti, le lieta tazze col­
'me, dal color del rubino, le stanze ben 
, tappate e difese dalle intemperie; Le sono 
tutte belle cose, ma .oredo che uou valgano 
per una ceutlsima parte uu giorno splendido 
di aprile, accarezzato dai lieti raggi del 
sole, imbalsamato dall' auretta tep1da, nè 
una tranquilla sera di maggio profumata 
da mille fiori, rotta solo dai gorgheggi del­
l' usignolo. Nell' assist.,re al ndestarsl della 
.natura, sentiamo pur ridestarsi l'animo no­
stri).• ideali ridenti ci balenano alla mente, 
'e, ._sè siam atti a qualche cosa_, vi ci mettia· 
mo con tutto il vigore con tutta l' energia 
d'una Vita nuova. 

l!Òa l'llllL'olta di. proso e di poesie, intitolan~­
dola litren'!la di primavera. 

Davvero l'idea non potevtL èssere pii) 
felice, e »i per il tempo e/le por il modo, 
nel .quale venne_ condotta, la raccolta rìusc~ 
compiu.tam~;nte. Di strenne ce ne capitano 
.sotto gli occhi, e parecchie, nl principio 
dell'anno·; ma, bisogna pur dirlo, per la 
maggior parta di esse ogni merito deve di­
.vidersi tra il tipografo ed il libraio, perchè 
d' intrin&eco uo~ c'ò proprio n»lla; sou cos~ 
stucchevoli .di cui non ~i riesce !l giiJqgere 
nl fondo, e questo. in generale è la 1isiono~ 
.mia di tutte le strenne. · 

Il nllovo volume, che abbiamo sott'occhio, 
è una felice e~ot·~ione : bellissimi ne sono i 
componimenti sl per la forma che per la 
varietà loro; ilfi.UDo pot il tlj.erltll Il'. e~sere 
altemati e dillposti in maniera da'proùl,~rà 
l' efi'~ttp migliore; pt·eci~amente òotlj.e uù 
elegante. mazzolino fatto da un a. bile giar­
diniere con tale arte cbe armonizzino pia­
namente tra loro i ooloi'Ì ed i toni. Con gli 
ptessi jiori da maoo inesperta sarebbe uscita 
cJsa degna d'essere gettata da un canto. 

Una prefazioncella, acri t t~ oql miglior 
J(~rbo, ùà ragiono dell' apparirll del VIJiume. 
Questo dovea uscire in aprile, ma. i ~o)iti 
indugi impnweduti ne f~cero ritardare ltt 
pubblicazione Jiuo agli ultimi di maggio. I 
.vari la v od si riferiscono, per la m'uggior 
parte, a co.e, a perGone, a memorie .vegete, 
A reader~ pjil gradito il mazznlino,. conc<>r.· 
rono alcune poesie di Erminia Fuà·Fuslnato, 
dell' ab Zanella, dell' ab. Canal. · 

E qui il ministro ~pjogq ~ Stiebe_r j:Otl!e 
questo complotto gtovas$e mirab)ln~eute 
alla sua. polttica Se la polizt:t france&e 
avess&' arrest11to Berezowsc1d, ciò sarebbe 
stato un 111-Qti)'Q di p)q per le simpatie 
russo·frnncesi; me~Uo valev~ ~~~e l' ~tten­
ta.to avesse un pr,mcip)o di esecJ1r.ioq.e; ·i 
gj,!Jr~ti fmneosi, ~erosimilmeute, presi da 
simpatia pel gi,qvaqll pol~~co, J10n l' avreb­
berò condannato a morte, e Ìt!tto ~4esto 
~tvrel,ìbe reso hr)p.ossibile in 'segt)ito og4i 
-intimità rt)sso.fra·qceso, · 

E così fu fattoi la pol!r,ia f~·am~ese uou 
seppe niente i BerezowscJi.i ftt sen)plic. e­
m eu te pedinato por llO!)to 4ì Btieber, Oiò 
non avrebbo giovato gran !lOSl~ alla vittt 
dello czar, se lo scudiero Raimbaaux non 
gli avesse fatto riparo con . la testa del 
suo cavallo, che cadde morto. 
, Solo il secondo colpo. timto tla Berezo· 

wscld fu deviato da. qn pqgQQ dato sul 
braccio' dell1 !ISq!ISSino da' . 11!) age n t~ di 
Stleber, 

Tutto .andò cvmo nva.va preveduto Bis, 
marck. · . , . 

Il giurì della Senna accordò circostanze 
attenuanti a Berezowscki e Alessandro II 
lasciò Pari~i assai' più amico della. Prussia 
che della J!'rancia ... 

Tre . anni dopo mostrò, lasciltndo la 
~·rapcl~!- !)~Ile ne~~e, pq!Jftl e~U non avesse 
dim~ntica~o' là tri\ScUr!ll)za 'della lloHzì!l 
fraucrifìe; 1' ~lfront:J 'fattogli . dai giurati 
dolili ~~qQal e ,.t:Qille ~irlmarck ayess<~ pre-
vedtìto gms o, · · 

Governo e Pa.rlamMto 

CAMERA DEl DEPUl'~TI 
Seduta del Il maggio 

Vengono convalidate le eleziooi inconte. 
stato di Basteris al 4." Cuneo, c di Pasco­
lato a Belluno. 

zione non può nèppur quasi imaginnre un 
convegno di donne gentili t' d'nomini colli 
in cui si parli d'altra cosa che dellr .4bito 
della signora A., dell'acconciatura delht dÌ· 
gnorjna J3., del ballo, ddl' operu. - L'an­
toro ci tmeporta dunq.ue, al principio del 
secolo, in casa delln nobildoiln~ -1\.driuna 
Zanuini, figlia di Antonio H nier, nipote al 
penultimo doge, e moglie del dot•. P11olo. 
Era <•Ila di modi sqni~itissimi, non 'bella, 
ma tutta vive1.z" nell'occhio in cui brillava 
la scintilla dell''ingegno. l!'ùrnitll. di doti 
1nlrubili1 sap~tl tener uniti in dolce e gra­
dita rompagnia quel Krtlppo di letterati, a 
cnpo dei quali stava il f!'Hitil poeta plligi 
Carrer. Ndle sale della Zannin.i troVIamo! 
oltre d .Carrer cbe dopo ia contessa era i 
perno dellti conversazione, l'ab. Capparozzo, 
l'ab. Pietm Canal, il pruf. Giovanni Ve­
hJdo, !l~nòus&ù Montanari, l'ab. Filippi, 
l' ub. ;7/melli, pii! tardi vescovo .di Treviso, 
i! filosofo Baldassare :j:loli. Fre~uentavano 
p11re hl casa l'impetuoso poeta Bescngbi de, 
gli Ughi, il BRrbirri, il Musto:;ç1di, il Oi­
cognara. Ai dotti d1scorsi inft•anuqettevasi 
il piacevole conversare, la onesta satira, lo 
sche!·1,o genttle. Era insomma una palestra, 
dove, senza rtichettr, percbè di consueto vi 
Qi parlava il bel dialetto ,veneziano, i fre­
q_uentatol'i si i~tr4ivano a vicenda. 

Il f•scin·o d' qna mu~ica gentile, che, e· 
spandon<!osi dalla gondola bruna cullati\ 
sull' onde scintillanti d~lla laguna, rompe i 
notturni silenzi, inspiJ·a al prof. Zarpellon 
la serenata venesiana ·f 

AW lnotf'.t.~il rlao 
Di s\ bel cielo, fin ùal tuoi natali 
I, aQu.d inspirò· carmi d'amore 
Il })eSOl\tor,' che sosviuga!L tra l'alghe 
La fragil barca, e grado grado sorgore 

, Ò~!e~1 s::1~.~~el;~ m~tglonl, e" i tempU 

De Rcnti$ pre&enta la J elazione sul bi• 
lancio del. ministnro degli interni. 

_Fàzio _Enrico domanda a che pùnto siana 
gh st\i~1 ~ùlla r1fOl'ma della legge comunale 
e provwctale1 

D,'pretis rispondo che fra 10 o i& giorni 
verrà distribuita la rotazione e Laéava 
conferma, · 

I,uporini solleo ta l~ rela?.ione sulla ri· 
funm~ d:·lltl lcgg~ di puhbhetl sicurezza e 
Mariutti rp1elh1 sul r10rdmam~uto del. ~er. 
vizio teleg•·&f!co. 

Depretis comunica iu nei me. dril '~finiatro 
della guerra .il decreto che nomina Pe.llou:x: 
commissario per sostenQre la dlsouRsione dd· 
bilancio della guerra. · ' 

Aperttt que~ta discussione Ptlis tleplora 
una certa_ .rllae.sat_tezza ,nollll. disciplina. che 
da reoent.t'f'!ttt: nlevàsr.entrat11 nell~~sercito, 

lndagandone la causa 01edo scorgrrÒeuna' 
nelll\ mancanza Cl'imtol'it!l nt•f sott'ufflCJali 

. Oggi l'istruzione crebbe' nell'esercito m~ 
non l' educaziòné: ,bisogna rialzare il ~•oràle 
e sviluppare il sentir.rìeuto ·del •loveré. 

Nr:l~gli ufficiali p~i màilc11 l' interèsso' pei 
sol. att ll ruaoca ql}ell' unione che dal gene~ 
~~~l~ ul gregario ~urll!a. una ?at~na cqe sta• 
mhsoe 110a. corrente 41 ~en~nqeq~i · 

Anqhe 1)1 Rurlini teme nar la Ìliaoinlirul­
r.ho vede meno rigoros!lmeute .osser.vàta nèl-
1' eaescito. Bisogna cercare di ristabilirla è 
a cip occot·rono sopra tutto buoni · nfiicinll 
per f?r.np~re i alj.ah s11ggerisco 11li §tl!ùii 
c\ttSSlCl. (!) t ~ ' ' ' 

B;an~a ch!ed~ al miniB~ero (]rgli e~ter.i 
se \· 11ltunp 1ndu·i~zo dato. alf erercito coli!) 
varvl leggt aqbta potJtri IHnto 11 ~ollevare il 
morale e se c;ede che l'l\ttqale situa~ioqe 
th•ltl e&cr~Jto Ili pace sia una vera s<:uola di 
prep:~rn~JOQO all11 gQerra e se i nostri. a r. 
mar~eqtt . O'J~orrefldo tqtel•re i no~tri . iute. 
ressr e dt.f:IUI!~ SltiDO tllh da farci ·affrontare 
con Jidu01a una guet'l'a, 

Manoinl nega che da iatti isolati abbit\no 
a sollevarsi dubbi sull' iotiero esercito tà 
cui moralità e disciplina ha fonm\to l' am• 
tuh·azione degli ufficiali ested cbe ·aònual­
me_ntll :n~si~teH_pro a!lp IJjU!1ovr~. !ilioooll'\q 
po1 a!cu~c. frast sombrnno Vf!let ftlr r)ctl.dèrl! 
su lllt D)IDJstro 11er·sonalmente la colpa dell~ 
nlassate~~~~ M li' applica~joue della ponn di · 
morte, r!ll)llllentll \Jhe q,tianqo jjn q:\l t86~ 
o.ttenne dalla Cam~ra, 11 voto per. l' abolì• · 
zmne della pena dt morte fece tre eccezioni 
cioè per l' eserçito, per la murineria e per 
il prigantaggio. Alla domanda di Branca 
so non debbasi disarmare o limitare arma~ 
menti poicbè adottasi una politica di rac-

. ~ogli~ento1 dì _rassegna~ion~, di IIOQCUJ'llllza 
riSl>ollde cpe Bla ~onçtliato <i!no.~tro ;1~111'4'~ ·, 
mento ·graduale d'Ji lliez:>:ì llaa'nz1ari di :i(ii 
disponiamo 'e cbe ~ef attu~'do iutieraÌ!Ietl(e' 
ocoort!JII~ .1\!\POra ttiP»ni &tini, Oii'J perà.ltru 
non B•gmtica che_ frat_tanto il governo SOI!Ill\, 
la supposta pohtwa, IUdegna d' uua grande. 
nazione. E1so non trascura i doveri cd in~ 
tere~s~ e _ripete la sua divis~ essere la. pàée 
Cf!D d1gmtà .. ~el resto qualora Rorgesse il 
l:j1~ogqo li! 4!feqder la pa~rlft, il sqo onore, 
la ~ùa dJgQità, es~en~ial! i9te~es~i di qlt 
governo, sarebbe pnn16 p: prooqn~u1re 1\d!\, 
parola eli' è in cuore di tutti, e vèdrebbesi 
l' esercito "<•ompletl il suo dovere in modo 
degno delle gloriose tradizio~i • 

poesia, sen~a punto 4i barbaro, Jll!l dinqaa 
ai quali tanti &tenti poetici, ci!ll vogliono 
infiòrnre i nostri giornali letterari · dtlla 
domenica, possono correre n rimpiattarsi. 

Segue uno stutlio diligente s<•pm due scrit­
to l'i ù' alman~cchi: Giovanni Pozwbon, tre· 
VISano, che fino dal 174'1 pqoblicav& lo 
Schieson Trevisan, cui sorrideva la furtqna, 
perctè se ne stampa_vano qualche anno fino 
ad ottanta m1la copw: e il Laruberti, poeta 
veneziano, che può raffroutarsi al P,;rioi 
pet· la lottn ingaggiata contro la vita fri­
vola dei 'suoi conctttadini. 
. La paròdia del sp_osalizio del mar mette 
ID evtùeo~t\ 11 dmtrlli tra lo s~leudore della 
fotmosa fe&t!\ cqe celebravasi ~otto Il\ repqb· 
blica e la. D)e~cbinit4 ùi 11na mal rh1scita. 
imitazione di essa fatta recentemente; 

H 'l'revissoi ci dà una. tno3ografia ·sopra 
un c•lebre ·f11bbricatore veneziano d'organi, 
il Callido, cb e nella operosa '",BUI\ carrier~ 
costrolsse ben quattrocentotreuta di tali 
8trulnenti, Il lavoro ac'luistr\ 111 tg~ i or val ora 
'fUanto 11 noi, perchè nrriccb1to di due let• 
tere d• mons. Iacopo 'l'omadini cono·;rneoti 
il rest•uro d' uno degli org>mi del Callido, 
a Cbirig'aago. 

Come una margherita, destinata a roÌll,pe· 
re la monotouin di due fiori dalle tmte 
severP, troviamo quindi uut\ gen\ile poesia 
J};er l' alba . d' una giovinetta· di Ern:ìinia 
Fuà Fusinato. · 

ln appresso il prof. A. Zaniol oi dà le 
brevi biografie di' uoo stuolo eletto di 
vene~iani, dedicatisi in questo secolo alle 
fatiche dell'insegnamento. Il '' giov~r:e. pro· 
fessore ha fatto ottirna cosa còl ticordare 
docenti benemeriti, la mii memoria si 
conserva oggidl a~·Jor viva nell'ah imo , rli 
tanti riconoscenti dtscepoli. 

· Vo!~v.a dire con ciò che, a parer mio, se 
v' ha una stagione adatta per comporre e 
per legger.e una strenna, è appunto durante 
guasto rinnovamento della terra, che htJ. 
tanta influenza sugli animi umani. Tàle 
opinione se m bra del resto perfettamente 
diVisa da quella eletta schiera di gwvani 
veneziani, cbe appunto or ora in un volume 
elesantell).Cilte stam,Pato diedero alla luce 

Prima di tutt'l. ci si pres~n~a un' altra 
pagina delle serate veneziane. H signor U. 
t:l!l.ller off,·e. in breve la storia <l'uno. di quel 
circoli, come ce n'cm n parecchi pe,r il pas­
sato nella città delle lagun~, frequentati da 
celebri. scrittori o artisti di grido non ap· 
pena giungevanQ a Venezia, Di. tali oon­
verdaZiuni, Sfl già non. è s~ompar6o, va 
scomparendo lo stampo, e la nuova genùra· 

esolam" è.gU in un ~m peto lirico riv()lg~ndosi 
alla patria. -sua. Ct iiuole di nòn poterli 
riportare tutti i suoi versi, che sono ve1•a 

E' tuttavia ft·esco il ricordo' di un uomo 
che lasciò an vuoto inconsolabile intorno R 
àè. Pietrù Canal era v!llent.a filologo, e per 
treut~ 11nni professò lettore latine nell' uoi• 
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.~~t~~;~~f.~g.~;;~~;;?~~~~;· ' .. 'i~l Gio,ugnoli a•olgendo l" .. sùa triterro.~a· 
zione' dice che dopo aver sempre mnegfl(1ato 
11!1' esercito non Si vicue IUQUO., alla stima 
dovutagli esprimen~o ~u.aiche ori.tioa. e pre­
occupazione. I fatti a IDSUbordma~lOn~ e 
gli omicidi ~be da qualche tempo SI sltCM· 
dono denotano esistere alcun grave vizio che 
urge conosaere. Domanda poi se fra le cause 
non ai debbano annoverare la deficenZt\ re­
lativa di vigilauz\' nei superiori, ~i r!g~r~ 
nella disciplina d1 contatto degh uffic1ah 
coi soldnti. 

Mancini dichiara che in attesa di precise 
informazioni da Tangeri risponderà marco­
lodi nl111 interrogazione di ,Cllmpor~ale, suil.e 
verità delle ·notizie .che 1 receut1 avvem­
mcnti ~1 M11rocco pnsstmo cambiarne !a 
condizione p91itica. AssiCura peraltro fi~ 
d'ora che il governo da. qualche tempo BI 
JlreoccupR. e miu trascuri\ rl menomo indizio 
iii trattative' ·e aspirazioni concernenti il 
1\iarocco per JJrevenire ogni novità pertur. 
l!àtripe ju 11ae'i yici[\i al ,!4editerf!IQeQ. 

Ilellou)!: cornmissl\rio regio, rispon~e che 
l'aumentò dei suicidi proviene d11iia fon a 
dcll'.e'sercito gradatamente aumentato, dal 
mag!!iòr oum0ro di contlilg~nte dato dalle 
VMiè c1tissi1 dr1H' aver i sulùati le armi 
~otto. llJ~no: ~~uci~re lo ~rllJi e l~ cartqcee 
i A OINIII bo\1\a tlm eo!Jatl è ~ue,st10ne gravo 
p drfqcite. Qon4tla c~e I'~Ù!Jcazi_oue •qoral~ 
crésceodo produrr~ 1 BllOI effetti tanto pe1 
suiòitli quanto per gli_ altri_ 'rMti .. l loro 
n1.prtero però noo il V?ro sr9: .crPsomto nè 
~i!l llJaggiore che ueflh eserc1tl •!~Ilo al.tre 
pdzi<mi. li fatto delia caserma d1 Napoli fu 
l> rutto e. deve ~ervire di !ezion~ Il provve­
dere, ma nqlla prova poqtro l eSPf,CitO. ~!\ 
qqeeticne dol regionali~llJO fu un bas~o pr~­
fe~to di volgare aesaa~rno p~r. te'!lperare 1! 
sqo delitto. Dice delle pl\ntZiom e premi 
dpti in conteguen~a a quel fatto, Anche 
pdma il II\inist~ro a~eya gu\. preso a B~ll­
dinre se e quah modlti~a~IOOI d~bbano !!l• 
trodursi ne1 regolamenti m1lltan. Ha .. an~­
ptissinin tidtici~ che la. morale _e la dlscr­
pliua dell' e_ser~1to non sono tah da dost11re 
preoccupazioni. 

Fin?.i preijenta la relazione- sulla legge 
p~ì' prpnedime!Jti ''ÌIHiard!tnli i_"prpA}itì'd~i 
governr llllziorialì delh1 Lombard111- e' enPZIB 
o~l- ~848,40, d~ aitr.ti. spieg~~ioni e go indi 
riman9a&i & do140.n! 1l segq1to ~ella diS!!US• 
~OD~ -

Notizie diverse 
In seguito all' atteggiamento della Ger­

mania o dell'Italia che minacciavano alla 
loro volta di modificare la tarift'u doganale, 
J~ .Ft·anoia ha. fatto cono&cere che laeqier~ 
lia~IJr~"lt<•'Jlrr>pò~ta ~em aqmentl1" dei ''~a~1 
B! !l$porta~lone ìnjlle · ç•1rni' ed altri generi 
indjontL Per conaegl!enza rimangono sospesi 
jJii st11di che l mlni11tri delle finanze e d-31 
oommcroio vole1aoo intraprendere per nati· 
yç11lr~ le misure del governo franceao. 

La Gemella 'tJ/fioiale puhbtica eh~ con 
decreto del 30 maggL> furono acé~ttate le 
tlimissioni presentate dalla !'ariyll <\i p~e~ 
fett·1 del QOIII~· s~n. del regno Cle~onto 
Cprte, prefetto di ptirna olasse a disposi· 
ZlOM. · " 

L' ~x prefetto di Firenze, senatore Corte, 
muove~à .nella Camera Alti\ interpellanza 

'l'erslt~ di fadova colla vigoria e çoll' animo 
con çtji vi si ara accinto i primi giorni. 
La versiona dei Mimi di Publio Siro, ·la 
ricomposizione , e la versione di Vatrone 
sono prove più che sufficienti della sua va­
lentia. Ma l' wsigue filologo era a n che poeta 
e poeta valoroso, Qra gra~l~isaiii)II tor.na 
l' qje intitolata (1(1 1111~ {anç1ullç,, favor1ta 
~i compilatori della strenna tlui nipote del7 
l' autore, il dott. P tetro· Canal, meutr~ ~ssa 
prova come ad un àcumo e ad una erudiZIOne 
sellztt. p11ri il pro f. Ut\n~l tLcooppiasse tutte 
lB doti di gent1le pueta. . 

lo una isoietta presHo la l8!!una di Ye­
DPZia Rorge OhiogKia, bella c1ttà di circa 
aoouQ abit\Lùti, solo eplis~ata dalla vicina!\" 
~a de)ia sua splendida rivale. 11 signor J\. 
Q11riato ~·è proposto Wconìpìto d1 f~~rcela 
cono~ct•re, e in qunranta pagine della strenna 
ci dà un importante lavot'o in Clli descrive 
la 01ttà e gli nb1lanti, ne fa un po' la sto­
ria, ricordJL gli uomini più illustri. H capi­
tolo l V è cousecrato ai oanti pop•_;lari, dei 
quali b~n ~00 afferm'' d'averne racc.•lto il 
signor Gallato; messe preziosa perchè è 
nei canti ove si ma m festa speciahneute l'in­
dole e la nat)\ra di un popolo. Mi piace 
riportare, per incidenza, le due ottave dove 
il chioggioto dipinge sè stesso: 

Semo zente cln. Cllloza, ncscaorl, 
Ch~f .Ja ao vi fa: se la Jlii.Saa hl. mal'e, 
In me~~o a. cento st1\rsie e batiouori, 
Pet• vadn.gna.rae u.n pnoco de mngmue, 
Nll per quos.to envldlemo CtJ\'tl aio:rl 
Ch'i se vede test' alta spal'Sb;are. 

· El cuore d' i ChioZott 1.1 sempre a.veJ.~to 
' E eu' i pade n' i <lise mnl busta,·· 

Cu' i ve porm~te P,uod~ sta-re cert11, 
J,n parola l·mt~ntle' eu zllnsl~i: 
Vlgn\ a cata.rne a ('hioza. e:vedarò 
(lh' 1 chiozoti i ò 11eute Ctl' se dlè. 

Nè si accontentò il sig. G.arlato. 'di nr.re­
care saggi di poesia popolare, ma. aggiunse 
poi lln trattatello Kul dialetto del paese, po· 
nendo in e9idenza le peculiarità di esso, 
facendo raffronti tra • parohl chioggiote e 

all' on. Dcpretls sui notissimi fatti chti M· 
vennero duranttì l' i&truttorià del processo 
Strigelll. 

- Dopo le dichiarazioni . fatte ieri alla 
Carnera dall' on. Mancini (Vedi l'esoc. Ca· 
mera ), ai considera certa l' esecuzione del 
soldato assassino. 

Un dispaccio dice: 
Si conferma che D••pretis solleverà la 

questione politica prima dello vacanze. 
La Giunta per !.1 IPgge concernente i nuovi 

ministeri, avendo respinto quello della presi. 
danza, diedn con ciò un impli•Jito voto di 
sfiducia al Oépretifl. · · 

Om nuche la Giunta per la legge comu­
mnnnle, dopn le diobinrazinni del presidente 
del Consiglio dei ministri, riconfermò le 
delibrrazioni già prese da lui combattut3, 
f11cendone questione di gabinetto. 

La questione politina si solleverebbe nolla 
discussione dol bilancio degli interni. -

.ITALIA. 
Milano - A,ncbe i dieci vescovi 

della pruvinoia ec(:lesiastica dt ]4iiano fir· 
m~rono l'indirizzo dei vescovi del. P.iemnnte 
e t1ella J,i~llriA, in ringraziamento per l' Jllil· 
ciclica l:f1flllll»1!111 peflu§. . . _ · . 

Napoli --~egge~i nel Corriere del 
llfa~lino. di Napoli; . · · · · 

L'altro giornn, }:lasquale "Lauro, Salvatore 
e Q-iusep11" Onrdlllo e G-aspare La forta, 
si erano diretti a Montevergine. • 

Con la lorq carrozza andarono fino ad 
Avellino, dove.ncleggiar·ono un'altra vettura, 

Alle ore due dopo la me~aauotte l'artouu 
per ~1ontevergiue, 

:j:ler 1111 bHI ·tratto di via si va hene ed 
allogramente. Eccoli a Marcoglinno, in~ol• 
fati nella cupa. Che è ohe non è, il cocchiere 
si ferma in tronco, dice che i cavalli non ne 
possono più. l qunttro passèggieri protestano 
gridano, si voglìono far ragione, quanto ad 
un tratto· sentono scoppiare un11 ·vocJ terri­
bile: Faccit! a terra l e quattordici uomip\ 
son .loro addosso. - · 

qhe fnre' li ca~o era di~perato i quattor­
,dici' eraM ar111ati fino ai duoti, l quattro 
çonseguano orologi, ~anaro, anelli, fatto .. , 
meno qualche cosa, 

Il La Porta, uno dei quattro portava in 
tasca un portafoglio pingue di biglietti, 
e io un'altra tasca aveva una carta da canto­
lire. Offre ai malviventi le cento lire e l'o­
rolo~~:lo, prega che gli risparmino la 'iita. 
. I ladn llQD In f~!:iiano. J!latto il bot\ill,Q 
di cica. 2000 li~e, i!II!Wl\I!Ol\~ .~~ti 9.uatt.llo q. i. 
~rd!\f. Vl!j< ~ ~~ il_on y.o!ta~~· \n- dietro, , . 

1!\~ 1 <lu!lttro dl~g·ra~Ja.tl se. ne ~ornarono 
mog1 ·m,lgl a Marè••ghnna, ma p01chè . non 
se la vole~ano tenere, dissero ogni cosa al 
maresciallo dei carabini~ri. 

Il maresciallo arrestò prima il cocchiere 
e poi, nella perlustrazione, due dei quattor-
dici. · 

ESTE~ 
B.elgio 

Il gov,•rno belga ba invitato ortlcialmen­
te tutti i governi. stranieri a partecipa~~ 

parole d'altre lingue, e notando qllèlle .che 
appartengouo esclu~i911mente al dialetto di_ 
Ohwggia. - Tule monografia sarà accolta 
con pm•!ere e dallo stori~o e da chi s' oCCl\pi 
di ri~el'cbe dialettali, p~r la' diligenza oou 
cui è condotta, 

G. Z·tn~lia ci dà, un sonetto dal titolo il 
pcséatore. Ad esso segue l'oritzonte di Ve­
nezia, dotte osservazioni del prof. Angelini, 
colle quali in forma piana, accessi bile a 
tutti, ai dh ragiono di parecchi fenomeni 
chP- cadollo sotto la vista specialmente os­
servati da 'V ènezia: vi s\. p,arla deli'oriaionte 
u p parente e q eli' orizzonte visi bile, della 
truspareuza dell'ariN, della ne.bbia 'àll' oriz­

. zontP, della colorazione rossa crepuscolare, 
del comparire e dell'occultarsi Jel sok, della 
rifr~'zinne ~tfr\osferica, del colore. del mare, 

_llfarco e Todaro è una poesia in verna· 
colo tutta brio che ha per morale: senl!a 
la virtù nP.n vt:~le la forl$a iM sapp,re. L'an• 
tore si ò modestamimte celato s .. tto l' epi­
teto un mestro de Oanarr:gio, m~> vi trapel.a 
l'uomo culto, prufondameute versato nei te­
sori del dialetto veneziano, 

Per chiudere il prof: Perosa oi dà tre 
sonetti, pnmaverq, nei quali l'egregio nostro 
amico 11on ·amen Lisce la sua f11ma di '{loeta 
valente. 
- G1unti al termine non possiamo se non 
ripetere ciò che abbiam detto .da principio, 
come cioè il nuovo volume sia un vero 
mazzo dì fiod degno d'el più bçl mese d~I· 
l'anno. Se ì nostri letto~i vogliono capaci­
tarsene, scrivano all'editore Qngtmia di Ve­
nezia, sa· lo procurino e poi ci· daranno ra­
gione. In tlil modo avranno cooperato 11n'che, 
anche si lascia intravedere uella prefazione 
perchè la mwva stren'na non' aia sa non ii· 
prlnoipio d'una serìe d'altre non meno 
belle, non meno gentili. ·. 

.A~DIJS, 

àll1 Esposizione nniveranlo cbe avrà luogo 
in An~erài\ Il 2 maggio 188ii I gigante· 
subi lavur.l elle h:1nno fatto di qnesto porto 
uno del più lmportlintl é più sl.onrl del 
mondo, saranno in brove finiti ed irulngo­
mtl. EJ 1\ precisamente questo ebe ba 
deciso Il Belgio od apri re con q ue3ta d11ta 
e par la prim~ volta, un grande concorso 
all'industria modorna. 

- Conci nsione : mese In gener~lo bello dal· -: ·'f-;~tl 
l'l all' 8, Vtu'iabi!e dall' 8 al 16, cattivo '·;;· 

Già .dtlllo adesioni numeroso o s\mpn­
tich~ gli sonù pervenuto da tutti i paesi 
di, Europa. 

l.ngh.ilterra 

1'ntte lo rioerhe della !JOiizia logleso per 
!scoprir~ ·gli autori nelle Mplosioni di ve· 
nortll scorso, sono rimaste·. finora senza. ri­
sultato.•· Nessun 11rrasto ba avuto luogo an· 
eor:ì. :11 rappresentante di on11 n~enzia te· 
JegraDcl\ di· ~~•ndra ha avuto OQit\ un ool­
hiq,ttio col prittclpa.li :fnnziouari <lel.son l zio 
d~llo m'lltoMé esplosive al .llhìistoro del­
l',lnterrio. Qu~eto ftwzion~rio. gli dichiarò 
cbe, secon<l • i rosuHt~ll d~ll' inéblost:1 som­
mur,hl f:Ùttl sullo f<lOJnli esplosioni, è as­
sol~tamei)!O certo c.b~. e~se sono stato pro· 
d~tte CilDII\ ,4ionmit~. L.a maggiore quantità 
di qnostfl matori11 era stata deposta a s,~o­
tlun•Jard, m.11 f•t impoisibile tli oonstatnre 
io l! n" mollo preciso oo\t quali mezzi l 
milltattorl hanno prodotto lo scoppio ; 
bls0g1111 c'roJore cbo ciò si sia elfoltnato 
coll'aiuto di macchine iofornaii simili n 
quello ciJO furono trovato l'anno se~rao al 
t~mpo dell'ca posizione di Tmfalgar Sqnnro. 

- Gli' i\gò'uti .di polizia inglesi spoditi 
·a Parigi dichiarùoo chij l' !Lpatia dqll'-am­
ba~oiata d' logbiltorra ò una della cause 
d<•lie esplosioni. L'ispettore U"ser ed 11ltri 
agenti hann-o 11 parec:Jhio riprese, domnn~ 
dato a Lord · L10DI\ d'al n tarli. lf stato loro' 
rl8p,Qsto che sarebbe inopportuno <l' ocr.n· 
parsi del. feuia,ni ; porcltè ciò ~ovrebbe dalo 
occa~!one a conflitti. fn\ i duo paesi. Si 
raeo<nriandò anch~ agli agenti di evitare 
l' runbasoiata e di non andarvi cbe in caso 
d' o.strema necessità. 

Si s·1 om'· cb e Tisoan, li capo doi feniani, 
passò tre s.Jtlimano 11 P<uigi. l'itr•-~ poi 
per l'Jugbiltoml che in segu,i\\1 lasciò, per 
recarsi. i n A inerica. · . -,\ 

'·.•. :b'ì>tE:C6 'SAORO 
"),~;' ;Sabtt,to 7 giugn.o 

. · ~. ~ob.~rto ab, 
.. ll!ginno dello 'l\mpora 

Pagliuzze d'oro 

Uu guadagno ingiusto equivalo 11 uu 
d11nno. 

Esodo. 

Cose di Casa e Varietà 

P~ il Pl\trona.to 

D. l'ietro Marcbetti L. l (n oli.) 
Il calorifero per la !loifoQazion~ . 

dsi bozzoli Sl8tema Ltpllperti- e;t8.tonle 
noi faulmcato O;pitul Veccluo 11ieao aperto 
il giOrno 7 corr. o (lln~ionert\ 11 servizio, 
del pubblico dalle ore 6. aut. allo lO 
pom. e di- Uùlte a richicst~ dei comlliÌI· 
tJIIti sccoudo lo norme cuuten11to nel . lte­
golatnento pubbl:catò 4all' on. Municipio 

La retribuzione p'er la solf~eazioue è dt 
cent, 5. per vgn1 cltilograinma o peL foglio 
della·oollelttl cent, lU, · 

Pre'l!'i&ioni, l lelllpura\i di ,qnftsti giorni 
Ol'ano stati 'proannou~iatì dal cblùbro. M\1-
thleu do La. Or.ll.tno il qu~lo dio•1 c.ho si 
rip ·temono fino nll' 8. gtugno giorno in eu i 
termin<ir~ ii qMrlo d.>lla luna. -

Poicllò la pmua parte dello provisioai 
d<•l celebre astronomo si ò avverata, diamo 
q nelle che si riferiscono nel restante del 
mese. 

Calori forti aliti lnna piona, che comln­
oioril l' 8 o tormineril il 16.- Tomperatura 

dal 16 bello dal 23 al 30. 

oa .. a di riaparmio autonoma la 
Udine. Il Consiglio Ammioistrati'to della 
Cassa di Risparmio di UùinA, nella seduta 
16 magqio p. l'· noli' intendimento di pro~ 
muovere e facilitare I'J1mpiego dei capitali 
nei mutui ipot~cari al privau· o di renderò 
più lievi od IH~C~ttubili le relative con<li· 
zioni, delibòrò di ridurre al 5 Oto Ìl tasso 
dogli interessi poi nuovi mutui rpotoearf, 
ritenuto como ora l'Imposta di ricchezza 
mobile a carico del1.1 Cassa di Risparmio •• 

Monete fa\118. Suno in clrcolrtziono 
dello monete da n~a lira e da 50 o5nte· 
simi : sambrano ~'lirge,ito, ma invece sorlo 
di stagno où banno Il giusto peso. Oli!er­
vnodole '1tteotumooto si vede cbe lo lettere 
sullo duo fueoie sono di nn rilievo ebia­
d!to, che la m:orca enlla flteoia dovo trc­
{asi l~ croco sab:IRdtl è confusa, e nèl'esorgo· 
non st dtstlngne parola nlcnon. -

Il '»i•egnatore di Ricami. Ci è per· ' 
vonuto il u. 9 di questo pot·iodico cb(IIIÒD 
possiamo iaro a mono di mccumandàre nlle 
f~migli~, vedendo o!Je cJntiuua attsnersi al 
suo progra<JJmtl altre volte da noi lodato. 

Uno scioooo domanda al conduttoro di 
un omnibus; 

-·E' 111 completo quesi'1Hca di Noè t 
Una voce dall'interno dell' omnibus: 

Man~a ·l'asino, salga 1,1nre ........ 

TELEGRAMMI 
Cairo.5- NoJtizie aiDnr~ affermano ell-~·· 

i prigioniori italiani del Mahdi sono vivi 
e io uu.ooa ealntl'. 

Parigi 5 - Il Saonto approvò modift- · 
eandolt uicuni articoli del codioo riguar­
danti il divorzio soppressi nel 1816. -

L·1 Camera dis~nsse le interpellanze sol-
le amministrazi~ni dell11 Corsica, ~· · · 

Madrid a - L' Agenzia Fabra dloe 
rbo ti governo splgnuolo nulla Bit. di ret•. 
t1ficll delle froutlfre fra l'Algeria é il 
Marocco di cui si oecopann i giornali spa· 
gooolt ed esteri. Sa soltanto cbe H governo 
fr;1ocose gli ha ripetute parecchie · vòlta ·· 
che uon IIVeva alouo progetto contrario al 
mantenitn~nto <lello statu quo nel .!laro·eco. 
Inoltre hl' Francia asstcnrò la Spagna cbe 
agirebbe d' 11o~ordo con qu~sta in tntt~ le · 
qu~stioni relativo al ~Iarooco. 

'Marsiglia. 5 -o Ua incendio d'strusse 
l' ulttlre maggiore di N otre Dame de l!J 
Garde, l danni ascuudouo ad oltre 1 GG 
mi111 franchi. · 

Niach o - L'l Serbia domandi). alla· 
Bulgaria :di dare entro tr& giorni soddisfa· 
zion~ perchè tollerò. le lnwrsioni degli 
emigrati sot·bi residenli in Huigaria sul 
territorio. In caso di rifiuto. i l rappres~n­
l•tnto della Sorl,ia la!,:ier:\ la HuJg,lria. 

Berlino 5. - l.'impòmtoro nomi~ò il 
principe imperh1le presidente del Cuosiglio 
ùi Stato e Uismark SUPIIlent~. 

Londra il - Iermattina nu incendio 
diatiUS.lO totalmente I'East Londo11 Aqtla· 
rium cb•r conton~va mol\i animali. 

l leoni o gli sciacalli rimasero brn.Ìiati 
Duo orsi si salvaronr1. Quell' incehdio, èòlle 
uri~ orrouJe degli aulloali ll~"l'•tlti. dalla 
vampa, de 1tò grandd terrore -noi viclna~o; 

Roma, 5 - Noi circoli diplpmati~l, sì , 
assictll'a oh~· è iutervouulo ou aècorìlo fra · 
le potoo~a d~l Nord su '}ll•Jste basi.sigreto :. 
libartt\ aliti Germ·toi:l nella palitic:l colo· 
niale; appoggio ali~> ltus.3ill noilr1 su:1 p~li-­
tica io As:a; aiuto ev4nto!iè ltll'Au~trià 
per puss b li couq n i ate nel B<tle~ni. · · · 

malsana per la Spagna -contrale, l' Italia JN"C>-rxz:çm x:>x :a~:n.sa 
meridionale ·e la Sicilia, Ila tomorsi la - · 
grandrne nel 'rirolo o noli' Alta Italia; 6 'u\ugno 1884 

P t o!!~ e f~rti, .nuche a seccb i nella re- Rond. 11.,6 010 god. ~ li'•••· 1884 d• L.: &7.10 ,• L. 97.2o. 
~~ Id. , Id._ · Ùugllo 18S4 d& L. 9<.93 • L. 95.0~ 

giona· meridionale d' Europ:1, all' niLiRl<J llond .. au•tf ln.co.rt. · d• F. 8o.5o a L. so.oò 
quulo doilll_luua, cho cornlocìerà· il 16 e Id, Inargento, ,doF. 8Ì.4o•.L suo 
terminerà iL23, 'l'eli!JÌO>te SDJli altipiaoit: · :Fior. e«. ' do L .. 200:5~ • L. 206,75 
Porioùo d' 11'111 gmvttil eccezion,lle,. iogros. Banconote ... tr. 411 L. aòuo or:. aò6 .. 75 
sameoto .!oi Ouuii de:le riviere. ed anobo dei 
corsi d' aeqna piccGli. Gmude elevamento 
del livello doli~ acq ne dd Ilo n Q, del Da un. 
biò, dell' Adige, de!Po, 4eiRod;;nQ ~ della 
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. AttA LlBRERIA DEL', PATRONATO 
UDINE -- Via Gorghi N. 28 -- UDINE . -:\ ,, 

CALtNO.P. CESARE.- Considerazioni. "I'CiVI•Scovo di Cartagine e é'anonlcJ Vati- NUOVO MESÉ DI :MAGG10 con nuovi 
famigliari e mol'llli per· tntto :il tempo ano. Con t. 40. esempi. Un 'vo\uinetto ·d1' pug: 2•10 legnto 
dell'anno. L' o0era intora. dtvisa in. 12 vo- LA; OlV!L'l'À OA'l''l'OLICA NEl Tf~MPI alla bodoni!\nti, ccut,' 50. 
lumi di circa 3 o pagine .1' uno L. 18·-· PHES;l•]N'l'[; Opet•t•. dedicata alla gioventù mcoB.DO D. !il L. ME~E MAlÙANO 'oout. 

SAC.<.GIO. MAlUA TELONl Un Segreto stud1<1sa dall'. V1ncenzo. M. Gasdia. L. 3. 3, nl cento L. 2,50. 
per utHizzare il lavoro e l'arte di se m· · · · 
pre goder nel lavoro. Due volumi in B' RltjPOSTA: CONFUTA'rlVA ALL:AUTO- VÌSITE AL 88. SACit&MENTO l!JD A 
!'.uno di. p. 2'.l0 è ,l'altro di [ing./ 2GO ·<lo n· BlOG:H .\l!'lA D l E~RICO Dl UAMl'EùLO · M:Aiì(A S::l. per musc11u g10n~u dul . must<, 
elegan~e. coperti n!\, che. dov·rebb•Jro ~s.ser per· Ar~uro Sterni. L. 1,50. . .. · · · · ·, ' COll)JlOSto dl\ ~. Alfonso i\1. ·DJ L1,quor1. 
sparsi dttfusament!e fra ·Il popolo e spé01a\- · l:L lJA.TRIMONlO ClUSTlA:~O. Op~tè(ta Cuut. 25. . 
mente ·fra 'gli agricoltori ed opera i, operaie m o t'n\ e: religiosa di Giim-1!\·anéesco Zuliau u x. l!' lO Rffi 1\.l,. 8UORJol, Ricordo ùelme~ 
ad artigiane. essendo appunto: per essi io. pt•ote vèm•ziauo .. L. 1,50. se di 'lllaria Uèilt. 7. 
particolar tnodo dediCati. l due volumi fu: · • · · · · · .. · 
rono anche degnati di un.n. speciale rncco· A OHI OltffiDE .. ED A .CHI NON CREDE ANDIA:MO AL 'PA'DllE .. Iùviti f<lmi~li&~i 
mnn,la.zione da 8. E. Mons. Audcea Oasasolll i mìr~aìJli: (sé·oonda edlziooé) Oe'nt.. lO. Pt•r a b,e.n repitarè f_y,ra~t~uo U'.Jl' 'J;'at\JF'lìoiìtèt, 
Arcivescovo di Udine.',- Per èiu~Òun volume copie jlRO L 7. . . per 11 salì. L. tlntmella. L. 0,50. 
Cent. 60. . 8T0IUA BI.BLIOA iLLUSTRATA ossia • A~DIAMO, A:L 1J.O}~TJol i pEl,~'t\.. -~'EL.l-

ltELAZIÒNE STORICA. DEL PELLEHRI- la 8toria sÙcra del veì:chio e del tiuqvo te·. ut'fA, ~nvtti 11 .~egll,U'o Qesu suJ ru,vutQ d~(la 
N AGGIO NAZIONALE A ROMA nell' ot- stalnerto ado•na di bellisilime vignette, tra bct~tttutluu, per ils:.~c. L .. Gu;~uella Ueut. ~0. 
tobre •del 1881'. Prezr.o L. 1,00. p,, .. una dutta., dtl. ·D. Ot~rlo I~m\ziò. Franzioli ad !L l\iE"E. "'··''"I'O ~''L, S". NO."E D.l 
commis~iono:ùi 6 copie se ne paga11o .5, uso,d~lle scuole italiano; opora acc•Jib con 1 " "'"'...,' ··• o •"' 
cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto bepevplenza da ~. Sa,atit ~' Leone Xl.II e GE':IQ', rùéiùtaziùui e' phìti6he pl'upo>ito da 
L 5 :1pprovata da·moltl Arc1vescov1 e Vescovi P. J\11. Dl 1"uli;i Miil'igfuuìo; \Jcut. 45;· 

' •:,• · · . · ,;:.·;, '·· Legatl·; ·to c, d, s · t l L ;1-:- 1 • · 
LEONI8 Xlii - Carmi nn, Il ediz. L. JO •. , "" •P CIII. ue 00 or 0 10 0 11 

• '• o., RE)GOLE. per. \l congregazione delio figlie • in :tutta tela. inglese con placca e taglio d 1 , CJ 
TRE l,NNI DI S. SANT:l',I.'À LEONE :Xlii .oro {Jer Premi. L .. :Z,50. Sconto.;\ èhi no ac- e :::;, 0uoril l.li · e_sù, \Jeut. 5. cento L. 4. 

con. versi•!nç, i,tayana del prof. Geremia llr\1· lluist~ in più di 12 copio. . IL S:ACI{ATIS;:,Ii\10 CUOIÙl' DI' GESÙ 
nelh. Elegauttsstmo vulumetto in carattere LAi V l'l'A .DI MARIA SANTHl8lMA pr~- ouor~to' d'•Ì. ao've pe·rsiniti, cull'.lggirii\l~ dellit 
diama.nte L. L-.·· ... · ' · · ' · posta; iù eàetll[lio.~\lle gwviuette' d!l uu sa· cor.onciiiit.Ùlruè1esìtnìi'DivìriUuoré:•oilut! 10. 
OR4-~!!}NE._LAUDATORTA DI MONS. cerdo.te della Uong1·egnzione dello Missiom. 'IL ì\1Fl8E DEL S .. GUOltW DI GF8U tra-

JAOOPO BARTOLOMEO 'l'OMADINL per· Cout •. 80. dotto dal< frauoesa :in itjtliariiJ, su\la, v·euté• 
~ons .. Pie~ro. B~1rnar~i.s, lett~ .·nel. DuoUJq C0~1PEND[Q Dffil;LA' VITo\.. DI 8. AN~ si ma' eùiziouo dtt Fra l!. L. dei P!'edicàtori. 
d1 CIVldnlo _4e~ Efjul\) ·il ~l F~ql~ppo 18831 TONI O DI PADOVA dCII' Ot'ùirto tloi Mi' .. L. 0,80 .. 
con appendiCe e 4ocu~onb Pontlfim r~la~IVI ,oori,/con appendicè di novene 'e dellt\ di- ' 
a~la ~us_JCa facra 1 • e; con so~l_i~\tantJssuuo. 'vcziqne dei twwtedl, poi- cura di un Sllccrdote . E~.E~ttn.zCSPllt\l'U t~LI. per le pers~u,~. 
r1trat,o ID· htografta,. accur~tt.Stmo lavoro. dello' stesso Ot•dtne. _ Opuscoletto di pug. rehgtosl', 1 qual! possonu csse~e 'o~pQI'tu:m 
del valente art1sta s1~uor Mtlanopulo. L. 1. . 64 cht. lO. fer)OO copi~ L.~· . ~~~~~- J.if.,r s~_c;o,ltq.i. O··'·pc~·a.dt _Mu··.ns .. ,I.'rM ... ·t.!,J, 
S 

NNU.O,V
0
A.,tUSCOVIA DI CASl. Cll\i] ~Q7N. ': VITA D l .'l.' CLOTlliDE. Regina di ~'mn·. 

O O A~ I Op. yolu111etto dt p1•g l 6 , BltEV.E !110DO..di pratic~>re il..suntò eser". 
cent. 35: 'Ch1.

1
aéqujsta '12 copie 't1vrà 1~' tre· cilli ~011 uu cenno sulla vita di S. Genovefft~ cizio ddla .y m. '\Jrucis, per• il- 13-, Leoual'\lo 

diceNima gditìs; · . . ' L. o,go. .· d ti Porto Maurizio .. Ocn~, l Q; 
LJìf CÒl:\GREiGAZIQNI RÉt!GIOSE EJ;l I V~TA DEL VEN.lNN_OOENZ(_) DA OHlU: l\iETODO :p<lr reciù\re. con. frutio''lil: co~ 

NOSTlU 'ri'lMPl ·per 'Nicolò. Pì·ol\òtù'o•: SA! l lutco professo del M~norr HtformatJ, rona' dei ·sette dolori di M!l_via: i:l.'l. ;oe!lt 5. 
c~nt->30 •.. ,.:.\ ·:l> ,1 •. sLc.n0~t.7tt0.dal P. Anton-1\hrto. ~a y~cm\.~u. , . . .... 

HALMI, ANTIFONE, ino'io ·~~rsinol{.çhe 
IL·B. ooomoo DA POIWENDNE. Cenni ' ' . TT . . r . . d li l 'tà ' t 

formare un qundrètto, a Cerit. 15 o 20 ogn 
copia. Sconto 11 ohi ne arquist11 più dozz 

. ltiGO~ùl p(·r l 'ùomlini6p~ d'ogni genere 
e prezzo. 1 • 

OFFIOIO DEl S; S. CIIUbLO E METO DLO · 
e1lizione in·· ci\rrtltteri ·elzevui f•muato de 
Brcvhu•io ••diz; Miu,iettì. e da potm si anche . 
nuJru n! Ltbdlo della .Diocesi. 
_CO~H,r~E· l:l~NC'l'OHUM poi· mess:~lo: fu· 

·gh 3," udtz. ros~o e'uéro L. O,i5. · 
l\ÌF.::li:lA DEl s. S. OllÙLLO È ;);Ù\'fOblO 

su cnrt11 ,~ifilo e stampa rosso e nero {J. · 10. 
OAHTE GLOlHA'irl beltiséitni · caratteri 

elzevui cv'!\ ·vignette, st111Up~to su: ùuoua 
oaHa Oeilt. 25 

ORA'm)NES DIVÌ.m~E. por messale .C.ll5. 
ltiOORDO Ii~R. LE SAN'l'E Ml!:ìSlONl 

libr~ttin~ ch'o serve ti;' teU\11'' vi'vi l buoni 
pr"positi" fatti dumute lo 8autè iVlissiòui. 
\J~ut. 5. Pd' ·cento <J()jJi~ L. 3,50 .. 

OHAZH.hiE A N . .S!GNiHl.A . DEL B 
CU01tJol, ul .cento .L. 2. , • 

8YMGUA'HINO per la di vota cclebruzione 
della ::l,· Jlll!sS.>' Il per ltt di vo\11· re c iLa del S. 
Ot!ìcio; in bel canitteri rossi e DQri 0ent. 5 

PHOM~1s~Wdi',N. S. Gesi1 Cristo alla 11. 
Ma!·ghorJta JIL Alacoquo pei: id'Iìersone .di· 
v\ot'e do! 8. 0uot·è, eleganttssima pagella e 
quath·ofacoio 11 due w·aturo rosso e ilero 
al cont~ L 3, al iu1lle L. 25. : 

\ l ~ J ""' ! d 

· OLEOCÙ.tAFÙ( ViA CltÙO!Secc, tli ogni 
fonaatu, qt1aiitù: e-prezzo,,delic nliglfori fab 
bri~he nar.iouali eri estere. · 

IUTltA'l'TO DI 8. ECO. fiiONS. ANDltEA 
C•i\!::lA~OJ,A in litografia di~eguatÌl con per 
fetta ~so~igli~n~a .,fhll pJof'. Miiunopulo 
L. O,lr,. Cou 1911 io o contorno L. 0;~5·, · 

" ' ' . ', '" 

'fUTTI l MODUti PER LE FABBRICERIE, registro 
c11s9n, ·tèMistro entra t~, ·uso1 ta ecc. 

CEÌ\TJFICATI di cresima, al cent~ L. 0.80. stori••1', E"l"g"nte .0' puscolo c011 bel rt"tratto . , ~ITA DI_S. GIOV_ A:NN_l G_oA.LBERTO 00001 ono nçl v~spn, ~ Q ,so ounJ o ,es e 
~ "' " ' d t d v Il di tutto l' unuo, .coW.aggiuuta del vespro 

del p~uf; !llilanop\tlo .. Oent .. 50 ..... ; •qPI,utore el mo~t~IC\ e'tl'P,~Il! . 1 11 om- dei morti ~cc. L. 0,00, · · CoRNICI DI CARTONE del!a·rino)Uata fabbrica 
CIRO_ n~ YAllMO-PERS. Memorie bin- brojn, per M. Al•tueto Eeri'tìtite. L. 1,40. , ,frnt. lleinz,ger, jmìtaziano b.ollissima ùelle. 

grafiehe. letterarie •<li Domenico, Puncini. LtlTALlA AI PIEDI DI LEONE Xlll li<IANU:ALE .E REGOLA drJl''tèh' <Nillii~ éorniei :i'!l'leguo au~ico .. ·.Prezzo L. 2,40 le 
Belli esimo. volumetto su buoua ca1t 11 con I'ON1'Eh'lCE E RE-. ùeut. 50. secoìaril ',H "S. ·':Fhtìl8èscò' 'd' Às~i'~i s~bdrit!o· .~orni ci doratu, •Jompresa una ,bella,,o!e?grJ!.· 
'Il t · · L 2 le récenti disposizioni di S. S. Leone Xl Il. · fta -. .!J, 1,80, c.ent. GO,_ b.5 .l,e c,orn\CI u•o 
l us raZlO.DIV .. Il.',,.. v i•• tt d' 241 L 04" b v . . . ·' o >me Q l pag. . • , , o. e IUi_o ~. · e ne· sono. , d. 1 ·più .. ·pic"ole, .chi 

IM.E•RESSJONI l D'I·UNA GlTA ALLA· ]·' . l . b 'b . Y. 
GROfl)'rAi; D' ADELSUEJRG. ,M~morie di Do~ uem ptù pi<:co o, _di pug. G4 cent. 15. servire boro !llòlt_q . en1~ 'conio reg.tli di .d.bt" 
menico Pancini. Ceut. ·oo. . . . i ' • · .. LlTAINJE .MAJORES .ET MrN6-RES eu m tnno, al prezzo ùt L. 1•20 e 0•60 111 do~Zlllll 

·.i ANNUARIO ECCLESIASTICO della città · · 
CENNL.~~OR!OI S,ULl/ ;AN',I'ICÒ, ~A.N·. ed ~rcidhiiilì~i di Udine per l' anno 1882 pr'ec; et or.,ziouibus tlìcendfe·. i'h '.procosoione GRANDE DEPOSITO d'immagini di .santi i.n 

TUAJ.HO,.P,,lil't...~t\.·~AD<;)l)I'Ni\, DEL MONTE' (ultimo stampato) L. L in festa S. M11~~i.Ev. et in feriis rogationUil\ 1 og•io, in gelatina, a. piz?.o ccc. 
~opra, .. GlVHl!ile <l~ l Fnuh; per LulgJ.PJOtro ·~E"'SALE P0:\1ANO. Edizione E.•'. ~iìiana .adjtunc,tis t~vaugel~s : altiqdnot. dprccidbns ad, . QUADi!Erri' per .i'ffimag'ini di santi, rltrlitti 
Costantihi Msfs. Ap·. 'Cividale~e, Cent, JO. · " ~ cer as pus es (IX ·cvnsuo l! tno !Con es, ne c ecc., da con t. 35 la dozzinà o."èeut. 50 l'· uno 

(l{ :eneii~c<lr\ti.ltte le aggiunte, in legat\lra • n(Jontiq,_
0
bene11ictione .,eq.\lo~um et animalium 

ATTI DEL MARTIRIO DI 8. BONlFA- di 1\Jsso' e 'éinn'.ine. '· ... · ' · ·,m . 3 • . CROCET'rE di osso con -vedute dei; principali 
CiO .vtJlgarizzatiu dal greco ed· annotati"d~!-.1'; !'.~ESSA Li per messa da morto L. 4. OFFICIO iD ELLA S'ETTlì'ili\cNA SANTA santuari ù'_ltalia, . Oent. 2\l l'una. 
a.c. M:ll.r Cl) Belli Bacelliere in . filosofia .e 'M\ASSIME ETERNJL Ili ... s. ~1\?nso Ma· e della' ot~ava rdi lpascua rsooouùc ll rito del . ;'rliiED.lGLll!l.ìd' àrg~~to.'e .Il/, p~tou,e,; ,[lrget)-
ettet:e. Q. _59· · . . ·· ria dei LigtJ·>ri è-·Ele·ga:nto votmnett•> di mes~ale e •del.·· breviàrio •romano; 'colla dì· tate o :dorr.te:·da.ogpl: vre~~P·: · .. · . ' 

ENCWLWA di S. S. Leone XII t sul ma- •pagi' 472 co~ t. 20; )egat0 io carta tp.aroc- .chiarazione 'dello cerimonin e dei miHteri ; . CORONE.• da: ce n t. 85 a. ~. l, lO la ·dozzina. 
trimllnio;· Testo latino versione italiana. cbiJ:ial.!l,ceu~. 40;. cqn plapca 1n oro Mnt. 45; 'legato· in mezza. ·pelle L; 1,50; . . 
L. 0,35. ·, mezza> 1pglle' tiétit> 55;: con busta cènt. 05; .: Detto con tr<1duzione Italiana di Mons; !IIEDAGLIO~l In gesso a. ,<i~ì)t. 3q '!:uno, 

lNDIHIZZO lettfJ. da S. Em. il Patdarca con' tagliò in oro cent. · 90; tutta .pelle L. Mltrtini L, .1; 70. CROCIFISSI di varia grand~zza, qÙalità ,e 
di Venl!:<la, e discorso di Leone Xlll'in oc- 1,50 e più. · OF.WICUJ&l HEBDOi\L(DAE SANOTAE' •prezzo. 
casiobil del pellegl'inaggio nazionalo a Homa. FiORE DI DEVO'!' E PREGHIEltffi ;eser- et octavae .pascb.ae,'in tutt~i, pelie edizione r.AJ;'IS ALLUMINIO d'appendere :alla catena 
Al oento L. 2. · cizio llé! ci-istiano, di circa pag. 300, stam- rosso e nero L. 11,50, · dell' oro.l'uglo - LAPIS di tutti i' prez~,· e 

PAROLE 8ULLA VITA DI D. G, BATTA ~pato con boi tipi grandi a cent. 50; in ·oF · . d'ogni q11ulit~ - PENNE d'ac0iaio l:'ernrys· 
GALJ;.ElHIO 1 Pa.r11; ,[di: ,Vi!Ddoglio, leUe in cart\1 ·marocchinata cent. 70; con busta FIO IA 'propria passiouis· D. :M. ·Jesu Mitchei•Leonnrd·Marelli eco. - FORTAPENNE 
quella UhieSf\ parrocchiale il trige~imo.della cent. 75;. mezza pelle cent. 85; con placca Obristì;' tutta pelle edtz,'rosso e nero L. 3,50, semplici. e ~icchissimi in !lvorio, 'lò!(no me­
ana ~ort~r·; çcnt. B~.. . 'in tiro L. l; con ta~Jiio iu, oro L. l. :MEDlTI'A:MO. LA p A:8SIQNE di. Nostro tallo •·cc. -'-'J.'OilGIA -PE~NE' elegautissi mi -
Dl~COH!'O m l\'lON;~.' CAPPE~LARI ve· . L~ DOTTRINA Oll.!Sr!ANA dj Mo0s, Signore Gesù Cristo. Cent. 10. . , Ili'QIIJO$TRO ,s~nipJièe ·~ oopi~tivo, nero, rosso 

scevq di: Oirene. 1\i pell~~rini acqorsi il 13 ·cas~tti ad uso della Dio<;esi çli Udine, _con DI VOTA· MANIERA di 'visitnre 1 santi vidltjttu, bleu; .carni:in, delle migliori fu bori-
giugno 1S82 al Sàntuano di. Geù10na .. Cent .. ~ijg\unto _Catechi~mu di alt.re feste .ècclesia- sepolcrinèl gi~vet!l e venerùi sa'qtò con an• cha ;nllziqnali ed .estere - INCHIOSTRO DI · 
15, L. lù. àl ceutiJ. · . · f!t'1che, .nstat_npata cou autor1zzazwne ec" · · d' 1· " 0 t IO :caiN! ,..- CALAMAI di 'ogni' forma, d' ogni 

' d T" fi d 1 p t t · nesse JU u gcn~e; . en · · llr.e_z•o d. 'o __ g· n i g_usto, d'ogni s,o_rt_il ·, _p~r. ta-LA. VE ofTÀ CA'l'TOLlCA ·DI' F1toN'TE clesiashca alla 1pogra a e a rona o. . . . . . . • 
" .Uud· c_opia. ct•nt. 50·, slio.n.to del :so 0/

0 
a chi· · Al!'FE'l'Tl ~lavanti. tll·.8. f:1, S!lcrau\eu.to v()hll e per ~lisca _:.l'OR'rA.'I,IBRI per studenti .. AI MODElìNl !Ul~ltO!U del C11n .. ·niovanni /o h · l •" o• · 1'00 L 2 . · t 1· ; gl e RIGuE e R ·arrEL'·I · l . Y ne .C<lllista almeno 20 cop1e, c IUSo·ne oep .. qro copte . ,, , 11,1, ~a. ,_n es , 7 . ~ 1 u ù .. m ,cguo ' 

Roder, Decano della di<•cesi di Concordia, , 1 • • VE~PJURI' FI~~TIVI•\'·.di tut.to· !'·anno.· In qou iilettatU:ra n\etallwa, nouohè·con impres-
: dedicata ai Comitati Parroccbinli. L. 2. A;PPENDICE PRA'l'ICA' alla DQttrina Ofl· Il. L 

5 
sion~ dell~· mi~u 1·a metricà - SQUAUETTI (li 

CÉNNl E Pl!lNi:l!ERUlULLA LA'l'TERIA stinnà. U•:nt. 25. mezza pe e ' 1;1 . l•!!ID.O comuni e flui -l\!Erm da tusc•i; a tllO!a 
SOCIALE D'lLLE()!O per • P.: G; B.· Pìè· 'IìOTTRlNE CRISTIANE. Lis orazions- IL PlG(lOLO UFFIZIO. DELLA Bl!JA'fA - COMP,ISSI <l'ogni prezzo - AWuàrs per Ai-
monte. Ceni. 50: · IL ~e~no dè Uros - Coguizion di Dio e il VERG\NE:MÀRIA, tultu.. pillè:ediz •. rÒsso e 8eguo e. per htogmtie - SO'l'l'Ò~IANI di tela 

. néstn fin - Ju doi misturis p. rincipai de nero 1,. 3,75,· .. · . lucida, con fiori, paesaggi, tigut·e ec~; -
L'ANIMA UMA:N A. Quat.tro curiose <lo- nestre S. ]!'~de ,.... Lis virtus teologAis ....,. Il '·'DettO di gran lussò L. ·5,50', GO.M~!A per lapis .cd iucl1ioHtro - CQLLA 

mande del P. Vinconzo Do- Paoli Thuille. · · t ·c t 3') · Il f. ùù · d' ' ' O pecfHI . . -:l ep . . . VADE •MECU'M ... sacerdotum cootiliena 'PQUlDA per mco are a . re o ~ NOTEs: l 
Uent. 1 '· ·, · !liANO~LE degli ascritti al Culto. pqr. proèes' ante ·et pòst Missam,•modum •provi- · t~\a,· pelle ccc. - BIGLIE'tÌ'I· n' .;uoURIO in 

L' HÙ'FlR~O por Mons. ri~'Segur. Uu' vo· petuo del l:'at1!iarca 8. Giuseppò, _P,.trono· deudi' ìnfinnos ·neo uon multas. be ed'ti isvn~iatissimo ''s~\)rtiinerjtu - .CATENE di 
!umetto di pag. 200; cent. 35. d 11 ·c1 · · · • le 1 d· g 144 f.i · ··1 'i ' t tt · ·t. ,· d' 

0 
' o-· orologio di fi\oO d( Scozia ,Qegr<); ~l<jg~n-

e l• uesa unlversa opusco o l pa . • ·~~~ L~:~~;s· u· u a ~a c Jz, rosso e tlssii:uo e comodissime -· NECESSAIRES .cou-
sA.j}l'ERW :li'Al.~II}NO ,di 8. Bonn ventura Cen.t. ao. . . tene,tti tutto l' indispensa!iité' per Rcrivere 

dottò,re se~aliì:o.O•i'rdi~àlo' di 8 .. Chiesa e PREGIÌlEHE per le .sette dmneniche e LIBRI Dl DEVOZI"C(NE d'bgni prezzo e - s~ATTOLE DI caLORI, per IJamb,ln,i e fiuisiime 
'I'~SoP~''?, di,, Alli n rio .. ,Ve.rsione libera. di Blac per' la Qoveua. 'di S. Giu~eppe. · Cent. 5. q~alJt~,, Dll ~ent. 26 legati . cou dorso .do• - coi'IALEl"l'ERE - E·nçaET'l'l'ì , gom·11ate -
g10 Cauo_mco, Fedr1go .. · BellJSSiffi·• ·valumo su r to fino a L lG ti 1 d d · 
buoiui:"tit~rta ili; bei ca~atteri. L. 2 l')'E AD JOSEPH. ricordo del mese di 8. 11 

• . · . • •. . •• CER.ILACCA ua per ettere, o . or marm per 
•·• · · .. • '·· · ·· • -~ . , Giuseppa, Oent. 5. MOpO Dl SEltviRE ALLA SS. ).\1ESSA · pllccln - CARTA comiuorciale comune e fi. 

MAZZO LINO di massime e ricordi offerto ar:l uso dei f~nciulli. QQilt. 5. uiiisiillla - ENVELOPPÉS corùinel·èiti\i ed·· in-
Ili P'.'.P.o .. 1 .. < .• • .. -d .. e ... l ... s.a __ c. -.. G_. M .. T. Oent. 20. NO VENA iu appar.ecchi'o alla feRt.a del· · · gie. sii. a 'prezzo nùtiSBinlo ~ CARTA da lettere .. l' ' · d' l\•i · S ntlsst" C" t. 25 :FIAMME CELESTI, uscenti" d!•ll" fornace .. App"'ll O AL OLEf>O · l · t'fi ,,ssunztonG 1 alla a ma. ~n • · ' ~ iiniR•im\1 in sc"ttole - c,,·"'rA con fregi l· n 1!.' • < • per a san 1 ca- d'amore il Bacro Uuore di Gesù. Cont. 5 • Q ". 

zione spechtle dd s~sso maschile del P. B. NOVENA' in ·pre~araziòne alla festa del- rilieyo, domtn,: colornta a pizzo, per poesia 
Valuy d; U. ò."G: Trndu?.ione dal fraoçese l' lm1l\acotata Concezione di Maria .'l. S. RIOOHDO DELLA I 8. COMUNIONE. e- sonetti ecc. _;, DECALCOl\IANIE, custruzione. 
Sua di Eccellenza Monsignor Pietro Hota, Oent. 25. leg11nte foglio in cromotipograti~ da poterai utile; o dilett.evole, passat~mpo pQi bam)lini 

~ ................................ : .................................. .. 


